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La tecnologia di serraggio  
autostringente per le teste di 
bloccaggio e freni anticaduta 
SITEMA da oggi ha un nome:

Per l´uomo e Macchina

SITEMA leader mondiale 
per freni e bloccaggi 
lineari anticaduta

Siemens presenta il primo router industriale 5G 
per il collegamento di impianti industriali locali 
ad una rete pubblica 5G. Disponibile dalla pri-
mavera del 2021, il nuovo Scalance MUM856-

Siemens presenta il primo router industriale 5G 
TECNOLOGIE

1, permette di collegare macchine, dispositivi 
di controllo e interi impianti da remoto trami-
te la rete 5G – una rete dall’elevata velocità di 
trasmissione dati. Grazie alla piattaforma di 

gestione Sinema Remote Connect è possibile for-
nire un accesso semplice e sicuro da remoto ad 
impianti e macchine - anche se sono integrati in 
altri reti.

Nel mondo industriale, oltre alla necessità di 
connettività wireless locale, è in aumento la ri-
chiesta di accessi da remoto a macchine e im-
pianti. Le reti mobili pubbliche possono rispon-
dere a questa richiesta ed essere utilizzate per 
accedere a dispositivi che si trovano a distanze 
notevoli, ad esempio in altri paesi. Anche le at-
tività del customer service, come ad esempio la 
manutenzione, possono così svolgersi da remo-
to, grazie solo alla rete di telefonia mobile.
Le reti pubbliche 5G rappresentano un impor-
tante elemento per l’accesso da remoto e una so-
luzione per la manutenzione a distanza. In aree 
urbane con piccole celle radio e alte frequenze, 
possono essere utilizzate, ad esempio, per forni-
re larghezze di banda molto elevate. Nelle aree 
rurali invece, le celle radio devono coprire una 
vasta area, per questo motivo vengono utilizzate 
frequenze più basse. 
In questo contesto, nelle reti mobili LTE o UMTS 
ci sono spesso perdite significative sia in termini 
di larghezza di banda che di stabilità del collega-
mento di comunicazione. Ed è proprio in queste 
aree remote che è necessaria la stabilità di tra-
smissione della larghezza di banda per attività 
di manutenzione a distanza o per trasmissioni 
video. Con le innovative tecnologie di comunica-
zione 5G, la larghezza di banda si amplia notevol-
mente, viene acquisita una maggiore affidabilità 
e la velocità media di trasmissione dati, all’inter-
no di una cella radio, aumenta. Il nuovo Scalance 
MUM856-1 supporta anche il 4G in modo che il 
funzionamento sia possibile anche se la rete mo-
bile 5G non è disponibile e può essere inoltre in-
tegrato in una rete locale privata 5G. 
Ed è presso il proprio Centro di Test Automotive, 
dotato di una rete 5G privata basata su compo-
nenti Siemens, che la multinazionale sta testan-
do possibili integrazioni di rete. Veicoli a guida 
automatizzata, collegati alla rete 5G, vengono 
utilizzati per sperimentare applicazioni indu-
striali attuali e future: obiettivo unico è quello di 
far progredire l’utilizzo della tecnologia 5G nel 
mondo industriale.
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Dottoressa Colombo, diventare 
presidente di Ucimu è già di 
per sé un onore, essere poi la 

prima donna in assoluto a ricoprire 
tale carca penso lo sia anche di più. 
Crede che il suo percorso professio-
nale possa servire da stimolo ad altre 
donne per intraprendere una carrie-
ra nel settore della Meccanica?
Certamente. Il settore della macchina 
utensile e, più in generale quello della 
meccanica, nell’immaginario collettivo 
resta appannaggio degli uomini. In re-
altà sono sempre di più le donne che 
assumono ruoli apicali anche nelle im-
prese del nostro comparto, segno del 
cambiamento dei tempi. Se guardo sol-
tanto al consiglio direttivo di UCIMU-
Sistemi per Produrre, oggi sono quattro 
le donne che ne fanno parte. Al di là 
dei numeri che, sono certa, cresceranno 
ancora con il passare degli anni per rag-
giungere un certo equilibrio tra i gene-
ri, il mio augurio è che l’esperienza di 
noi donne e il nostro impegno in questi 
settori possa accendere curiosità ed en-
tusiasmo nelle giovani ragazze affinché 
si avvicinino a un mondo, quelle delle 
macchine utensili, davvero interessante 
e ricco di opportunità professionali.

Oltre a passare alla storia come pri-
mo Presidente donna di Ucimu, cer-
tamente verrà ricordata per aver gui-
dato l’Associazione nel periodo più 
buio che il mondo sta attraversando 
dopo la Seconda guerra mondiale. 
Che opinione si è fatta dal punto di 
vista umano e lavorativo su quanto 
sta accadendo?
Passare alla storia è un termine un po’ 
forte. Riconosco che essere la prima 
donna eletta alla guida di un’associazio-
ne quale è UCIMU possa destare un po’ 
di scalpore ma le dico che lavorerò per-
ché questi anni dedicati all’associazione 
possano portare al raggiungimento di 
importanti traguardi per le imprese del 
settore: penso al tema dell’internazio-
nalizzazione, alla necessità di favorire 
la creazione di reti di imprese, al tema 
della digitalizzazione e a quello della 
formazione. Certo ora tutto è più diffi-
cile perché stiamo vivendo una crisi che 
fatichiamo a gestire ma sono fiduciosa 
che, anche grazie ai progressi che la 
scienza sta facendo, arriveremo presto 
a una soluzione.
L’emergenza sanitaria ha stravolto le 
nostre vite e ha un duro impatto anche 
sull’economia. Dobbiamo, tutti insieme 
- autorità di governo, organizzazioni 
di rappresentanza, imprese e cittadini 
-impegnarci con rigore per scongiurare 
il pericolo che questa crisi sfoci in de-
terioramento del tessuto sociale della 
nazione. 

C’è chi sostiene che ci vorrà molto 
tempo per tornare alla normalità; le 
persone viaggeranno di meno e anche 
la circolazione delle merci subirà una 
frenata. Un Paese come l’Italia, con 
le sue bellezze e le sue eccellenze in 
svariati campi industriali, può trarre 
vantaggio da questa situazione?

L’Italia vive le difficoltà che vivono tutti 
i paesi che devono fronteggiare questa 
emergenza. Dal punto di vista economi-
co, la nostra industria, particolarmente 
orientata all’export, è certamente fre-
nata nella sua attività poiché la mobi-
lità di merci e persone è decisamente 
ridotta. Nonostante ciò, con particolare 
riferimento al nostro settore, le impre-
se non sono ferme ma riescono comun-
que a lavorare; importanti commesse 
sono state raccolte anche sui mercati 
esteri, segno che, con metodi alternati-
vi, si può – temporaneamente - ovviare 
al blocco della mobilità. Penso alle tec-
nologie digitali che hanno certamente 
aiutato ma penso soprattutto alla rete 
di filiali, agenti e rappresentanti di cui 
si sono dotate nel passato le aziende 
del settore che ci permettono oggi di 
presidiare abbastanza bene i mercati. 
Per il futuro, è chiaro che dovremo in-
vestire sempre più risorse sul presidio 
diretto dei mercati se vogliamo real-
mente continuare a recitare un ruolo 
di primo piano nello scenario globale.
Il problema del turismo è ancora più 
complesso: il nostro Paese ospita in 
ogni suo borgo e scorcio bellezze arti-
stiche che i turisti provenienti da tutto 
il mondo ammirano da sempre pren-
dendo d’assalto non soltanto le città 
d’arte. 
Ora tutto il mondo legato all’industria 
del turismo è praticamente fermo e 
questo evidentemente è un grave pro-
blema per gli operatori italiani di que-
sto settore e anche per il nostro paese 
che vede una fetta del proprio PIL com-
pletamente azzerata. Sono encomiabili 
le iniziative di alcuni importanti musei 
e organizzazioni che realizzano tour 
virtuali per svelare i segreti di musei, 
monumenti e siti che ora non possono 
essere visitati. Anche perché accendo-
no la curiosità anche in coloro i quali 
hanno sempre trascurato le bellezze “a 
pochi passi da casa”. Sono azioni da 
incoraggiare perché possono porre le 
basi per un nuovo modo di promuove-
re la bellezza e la ricchezza del nostro 
patrimonio artistico culturale e del no-
stro territorio in attesa “del mondo che 
verrà dopo” una volta, cioè, che l’emer-
genza sarà cessata. 

Il settore della Macchina Utensile ha 
subito come tutti gli altri, fatto salvi 
alcuni comparti, una forte contrazio-
ne. Le previsioni dell’Oxford Econo-
mics, citate da più parti, indicano nel 
2021 una prima importante ripresa 
che diverrà sempre più marcata nel 
biennio successivo. Allo stato attua-
le delle cose, si sente di condividere 
queste previsioni?
I dati di Oxford Economics di ottobre 
prevedono la ripresa dei consumi di 
macchine utensili in tutte le aree del 
mondo già a partire dal 2021. L’anno 
prossimo la domanda mondiale di nuo-
ve macchine utensili è attesa in cresci-
ta del 18,4%: in Europa del 23,5%, in 
Asia, con la Cina in testa, del 15,6% e 
in America del 19,7%. Con particola-
re riferimento all’Italia, la domanda di 
macchine utensili è prevista in crescita 
del 38,2%, il consumo dovrebbe atte-
starsi a 3,1 miliardi di euro, recuperan-
do così buona parte del terreno perso.

L’indice ordinativi elaborato dal Cen-
tro Studi UCIMU relativo al periodo 
luglio-settembre 2020 registra una 
riduzione dell’11,4% (contro il crollo 
del 39,1% registrato nel secondo tri-
mestre), rispetto allo stesso trimestre 
del 2019. A fronte di un calo del 24,9 
% degli ordini raccolti sul mercato in-
terno, si rileva una riduzione più con-
tenuta, pari al - 6,6%, di quelli raccolti 
oltreconfine. 
Questi dati dimostrano che dopo il 
completo stop del periodo di lockdown 
da luglio l’attività è ripresa. Certo la 
seconda ondata della pandemia non 
aiuta ma le imprese stanno lavorando 
e questo vale anche per gli altri paesi. 
Le notizie confortanti della disponibi-
lità dei vaccini rendono decisamente 
più sereno il panorama all’orizzonte. E 

poi nel 2021 le imprese manifatturiere 
italiane, dopo un periodo di relativa 
sospensione degli investimenti in nuo-
ve tecnologie di produzione, potranno 
disporre di un set di incentivi potenzia-
to per i nuovi acquisti di tecnologie tra-
dizionali e 4.0. Il programma Transi-
zione 4.0 presentato in bozza che sarà 
inserito nella Legge di Bilancio 2021 
sarà un ottimo booster per il consumo 
italiano e poi il 2021 è l’anno di EMO 
MILANO che, da sempre, funziona da 
“acceleratore” della domanda di mac-
chine utensili. 
Partendo dall’assioma che precisio-
ne e produttività sono due elementi 
imprescindibili nel contesto compe-
titivo delle lavorazioni meccaniche, 
quali sono le sfide che si trovano ad 
affrontare oggi i costruttori di mac-

INTERVISTE

Un futuro “rosa” 
per la macchina utensile

Macchine utensili

A pochi giorni dalla nomina a presidente di UCIMU – Sistemi per Produrre, abbiamo intervistato Barbara 
Colombo, la prima donna a ricoprire la carica più alta della prestigiosa associazione dei costruttori italiani 
di macchine utensili 

di Fabio Chiavieri

Barbara Colombo, la nuova presidente di Ucimu-Sistemi per Produrre
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sembrano ancora oggi in grado di 
garantire un adeguato ricambio 
all’interno delle fabbriche. Come 
vede la situazione italiana e come, 
a suo avviso, è possibile colmare 
questa lacuna del nostro Paese?
In Italia il tasso di disoccupazione 
giovanile è pari a circa il 30% anche 
perché esiste un “mismatch” tra do-
manda e offerta di lavoro. Nel nostro 
settore, per esempio, non troviamo 
giovani meccanici, elettronici, infor-
matici, meccatronici. C’è la domanda 
e non c’è l’offerta. Questo è un para-
dosso tutto italiano a cui dobbiamo 
porre rimedio.
Tra le numerose iniziative da mettere 
in campo penso che anzitutto occorra 
favorire un maggior dialogo tra scuo-
la e mondo delle imprese. I ragazzi 
che escono dalle scuole superiori, in 
particolare dagli istituti tecnici, e che 
si candidano per entrare a lavorare 
nelle aziende del settore, molto spes-
so presentano evidenti lacune. 
Tutto questo è determinato dal fatto 
che i piani di studio e le tecnologie 
su cui hanno studiato negli anni della 
scuola non sono al passo dei tempi. 
Per questo, in attesa che si attuino 
piani strutturati di confronto impre-
sa-scuola, UCIMU si è attivata dando 
vita a UCIMU Academy, che gestita, 
nel primo step dal Centro Studi e 
Cultura d’Impresa della Fondazione 
UCIMU in collaborazione con Ener-
gheia Impresa Sociale Srl, assicura 
un percorso di formazione mirato per 
i giovani appena assunti dalle azien-
de associate che richiedono l’inter-
vendo dell’Academy. 
D’altra parte, occorre in ogni modo 
favorire il raggiungimento di cono-
scenze intermedie fra il diploma e la 
laurea, potenziando gli Istituti Tecni-
ci Superiori (con riguardo agli ITS, 

chine utensili?
Le sfide su cui tutti, imprese e orga-
nizzazioni di rappresentanza, devo-
no concentrarsi seguono due binari. 
Il primo: internazionalizzazione e 
sviluppo reti di impresa per favorire 
anzitutto il presidio dei mercati este-
ri. Il secondo: digitalizzazione e for-
mazione adeguata sia dei giovani che 
entrano per la prima volta nel mondo 
del lavoro sia di quanti già sono occu-
pati nelle fabbriche del settore.
La riorganizzazione della fabbrica 
in ottica 4.0 non è stata affronta-
ta da tutti con lo stesso impegno. 
Il tema della digitalizzazione del-
la produzione, in cui rientra l’au-
tomazione sempre più spinta dei 
processi, sarà anche in futuro uno 
dei punti chiave su cui lavorerà 

l’Associazione sotto la sua presi-
denza?
Certamente. L’innovazione portata 
dalla trasformazione digitale in fab-
brica non riguarda solo le macchine 
e le tecnologie di produzione ma 
riguarda i processi di lavoro e pro-
duzione e le skills che il personale 
addetto deve avere per operare nel 
nuovo contesto. Si tratta di una evo-
luzione tecnologica che attiva una 
evoluzione organizzativa tutta da 
governare. L’associazione dedicherà 
grande attenzione a questi temi con 
l’obiettivo di supportare le imprese 
con una puntuale attività di cultura 
di impresa.
Un altro tema estremamente deli-
cato è quello della Formazione. Gli 
Istituti Tecnici e Professionali non 

Amministratore delega-
to di FICEP spa (Gazzada 
Schianno VA), azienda di 
famiglia alla terza gene-
razione, leader nel settore 
della produzione di mac-
chine utensili per lavorare 
i profili di acciaio e la la-
miera e per lo stampaggio 
a caldo, Barbara Colombo 
è da tempo impegnata 
nell’attività associativa.
Nominata, nel 2008, mem-
bro del Consiglio Direttivo 
di UCIMU-SISTEMI PER 
PRODURRE, dal 2015 a 
oggi è stata vicepresidente 
dell’associazione.
Nel biennio 2007-2009, è 
stata membro del Consiglio 
Generale di UNIVA, Unione 
Industriali della provincia 
di Varese e, nel biennio 
2017-2018, del Consiglio Generale di FEDERMECCANICA.
Dal 2019 fa parte della delegazione italiana di CECIMO, l’Associazione del-
le industrie europee della macchina utensile e, da giugno 2020, ne è il 
tesoriere.
Laureata in Economia Aziendale, con indirizzo in Finanza Aziendale, pres-
so l’Università Luigi Bocconi di Milano, Barbara Colombo ha conseguito il 
Master in Corporate Finance di SDA Bocconi.

Chi è Barbara Colombo

basti guardare le esperienze di gran-
de successo in Germania. In Italia si 
diplomano 10.000 giovani all’anno 
contro gli 800.000 della Germania; 
giovani che trovano lavoro entro l’an-
no ma molto spesso anche prima). Si 
tratta di un deficit scolastico gravissi-
mo che va colmato.
UCIMU, per questo motivo, è impe-
gnata direttamente in quattro ITS 

nelle aree a maggior concentrazione 
di imprese meccaniche con l’incarico 
di indirizzare i piani di studio affin-
ché siano il più possibile aderenti 
alle esigenze del mondo del lavoro. 
Dovrebbe essere una pratica estesa a 
tutti i principali settori manifatturieri 
perché dai giovani e dalle loro com-
petenze dipende il futuro della mani-
fattura del nostro paese.  

Barbara Colombo succede a Massimo Carboniero, con lei nella foto
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Tornire in libertà
Tornitura

Ceratizit presenta la tecnologia High Dynamic Turning abbinata agli utensili per tornitura FreeTurn destinati 
a migliorare il processo di lavorazione aumentando allo stesso tempo la produttività della macchina utensile

utensili

Con il webinar “It’s Tool Time”, 
Ceratizit ha presentato le poten-
zialità legate all’impiego degli 

utensili utensili FreeTurn, presentati 
con successo alla EMO 2019, applicati 
alla tecnologia High Dynamic Turning 
(HDT), che promettono di cambiare 
drasticamente il tradizionale approccio 
alle lavorazioni di tornitura. 
Ma cosa è la High Dynamic Turning? 
Nella tornitura convenzionale, la lavo-
razione si sviluppa su un piano assi X e 
Z; HDT trasporta il piano sugli assi Y, Z. 
Gli utensili FreeTurn usano l’asse Y e il 
mandrino di fresatura per creare l’HDT. 
«Ci siamo affrancati dalle limitazioni 
della tornitura e ci siamo allargati dai 
due assi standard, con cui lavoriamo da 
circa cento anni, a un altro asse» spiega 
Uwe Schleinkofer, Direttore della R&D 
di Ceratizit. Era già più di dieci anni che 

volevamo creare i presupposti per cam-
biare il processo e renderlo più efficien-
te. Circa tre anni fa il vento è cambiato 

perché tutti, costruttori di macchine e 
sviluppatori di software, erano impe-
gnati a trovare nuovi approcci e così 

di Fabio Chiavieri

Il gruppo Ceratizit ha saputo tenere testa a questo anno condizionato 
dalla pandemia e alle speciali sfide che si è trovato ad affrontare.
Dice Thierry Wolter membro del consiglio direttivo del Gruppo: «La 
nostra evoluzione negli ultimi dieci anni ha avuto un trend molto posi-
tivo. Siamo cresciuti sia come azienda, sia attraverso acquisizioni che ci 
hanno permesso di incrementare e ampliare enormemente la nostra gam-
ma di prodotti. Oggi offriamo prodotti a marchio Komet, WNT, Klenk e 
Ceratizit. La flessione del mercato, a dire il vero, è iniziata ancora prima 
della diffusione del Coronavirus, anche a causa delle difficoltà del mercato 
dell’Automotive, ed è per questo che non siamo stati colti di sorpresa pre-
disponendo strategie che oggi siamo pronti a mettere in atto. Un esempio è 
l’ottimizzazione dei nostri processi per concentrarci ancora di più sul clien-
te attraverso una semplificazione interna ed esterna. Peraltro, in Ceratizit 
la digitalizzazione era iniziata ben prima dell’avvento di Industria 4.0 e 
già ancora prima della crisi eravamo pronti a utilizzare i canali online per 
la vendita dei nostri prodotti. Nonostante ciò, il contatto sociale è ancora 
molto importante e quindi abbiamo messo a punto un piano per presen-
tarci al cliente con un unico canale e un unico interlocutore. Sono convinto 
che la nostra sia la gamma di prodotti più ampia del settore. Certo la crisi 
indotta dalla pandemia è stata pesante in tutto il mondo, ma siamo otti-
misti di chiudere l’anno in corso con una perdita molto contenuta».
Con riferimento al futuro, Wolter assicura sul fatto che Ceratizit, come 
azienda privata, è finanziariamente forte e aggiunge: «una crisi è sem-
pre una opportunità e non va sprecata. Stiamo lavorando a vari progetti 
e stiamo facendo tutto ciò che possiamo per guadagnare quote di mercato 
e diventare ancora più forti di quanto non fossimo già prima della crisi. 
In particolare, vogliamo garantire le consegne puntuali ai nostri clienti, 
d’altro canto abbiamo intensificato le nostre iniziative di innovazione e 
marketing».

L’evoluzione del Gruppo Ceratizit 
Con FreeTurn le forze principali di taglio sono direzionate 

direttamente verso il mandrino di fresatura

La possibilità di regolare l’angolo di registrazione durante 
la lavorazione assicura il controllo del truciolo. 



Dicembre 2020
www.ammonitore.com 7

UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE
065/2019
LMRX19RS1

136x190_LAmmonitore_LAMIERA2021_ITA_seconda data.indd   1 24/07/20   15:41

macchina e più postazioni disponibili. Ciò si-
gnifica un aumento generale della produttività 
dei processi. Oltre alla flessibilità, gli utensili 
FreeTurn sono estremamente stabili e molto 
resistenti. Grazie al loro particolare design, le 
forze principali di taglio sono direzionate diret-
tamente verso il mandrino di fresatura invece 
di piegare l’utensile come succede con gli uten-
sili convenzionali. Il processo di lavorazione è, 
quindi, molto stabile con vibrazioni estrema-
mente basse e il risultato è un’ottima qualità 
della superficie. La possibilità di regolare l’an-
golo di registrazione durante la lavorazione as-
sicura, inoltre, un ottimo controllo del truciolo. 

La programmazione
Esistono tre possibilità di programmazione tra 
cui scegliere: manuale, dei cicli macchina, tra-
mite software Cad/Cam. 
La programmazione manuale viene effettuata 
direttamente sul CN della macchina utensile. 
Il percorso dell’utensile viene scritto con codice 
DIN ISO o G-Code e per il movimento dinamico 
si usano azionamenti sincroni. 
La seconda possibilità, certamente più pratica 
per lavorare con FreeTurn, sono i cicli della 
macchina. DMG MORI, per esempio, offre un 
ciclo di questo tipo con la propria tecnologia 
chiamata “Ciclo FreeTurn”. Con il ciclo della 

abbiamo presentato il nostro concept a EMO 
2019».  
Nell’esempio presentato durante l’evento, si 
vede un utensile con attacco HSK-T serrato su 
un mandrino di fresatura Indexabile. Il pun-
to centrale e l’asse di rotazione del mandrino 
sono allineati ed è questo particolare che con-
cede enorme flessibilità in quanto c’è la pos-
sibilità di modificare l’angolo di registrazione 
in qualsiasi momento, sia prima che durante il 
processo di lavorazione. 
Ovviamente, quando si parla di tecnologia 
HDT si intende applicata su macchine utensili 
Multitasking, macchine che possono lavorare 
completamente un pezzo con un unico piaz-
zamento e un’unica configurazione, dotate 
di cambio automatico degli utensili. Queste 
macchine sono adatte per una produzione al-
tamente automatizzata. Le dimostrazioni pra-
tiche, riprese dall’Innovation Center di Reutte, 

eseguite su una DMG MORI CTX beta 1250 
CT 4A, hanno mostrato praticamente come 
gli utensili FreeTurn sfruttano appieno il po-
tenziale della macchina migliorando notevol-
mente il processo di tornitura e aumentando la 
produttività della macchina stessa. 

La flessibilità che fa la differenza
Come detto, il sistema FreeTurn è estrema-
mente flessibile dato che è possibile modificare 
l’angolo di registrazione durante la lavorazio-
ne; l’utensile può essere impiegato nel modo 
più conveniente o come utensile destro o come 
utensile sinistro, davanti o dietro l’asse del 
mandrino. Con questa completa libertà di mo-
vimento è possibile usare un unico utensile sia 
per la sgrossatura che per la finitura con un 
semplice aggiustamento del mandrino. 
Grazie a questa flessibilità servono meno uten-
sili, quindi, meno cambi utensili e meno fermi 

macchina, gli utensili FreeTurn sono prede-
finiti con la possibilità di scegliere una tra le 
quattro geometrie dell’inserto, e c’è sempre la 
possibilità di modificare l’angolo di registrazio-
ne per ogni sequenza del programma. In que-
sto modo, il percorso dell’utensile è definito da 
codici DIN ISO e G-Code come nella program-
mazione manuale. 
Come già detto, il Ciclo FreeTurn è disponibile 
su macchine DMG MORI CTX e NTX con con-
trollo Siemens. Una nuova possibilità di lavo-
rare con un ciclo macchina è stata introdotta 
recentemente da Heidenhain con CNC Pilot 
640. Questo ciclo è molto semplice e offre un 
completo utilizzo di HDT sia per la sgrossatura 
che per la finitura. La programmazione è re-
alizzata direttamente nel controllo della mac-
china nel noto ambiente di programmazione 
Heidenhain. Per l’operatore, quindi, non c’è 
nessuna differenza tra la programmazione di 
FreeTurn e quella della tornitura convenziona-
le. Il controllo comprende, inoltre, un sistema 
di anticollisione automatico e la simulazione 
3D del processo di tornitura.
Per la programmazione tramite software Cad/
Cam, è stato spiegato come utilizzare il softwa-
re Hypermill di Open Mind, messo a punto per 
programmare l’applicazione HDT con utensili 
FreeTurn.

Con l’abbinamento tra la tecnologia HDT e gli utensili FreeTurn è possibile eseguire sgrossatura, 
finitura, tornitura di contorni, sfacciatura e tornitura longitudinale, tutto con un solo utensile.
Con questo processo di tornitura si apre un modo nuovo di tornire totalmente dal metodo con-
venzionale di tornitura. 
I processi di tornitura convenzionali utilizzati finora richiedono un utensile separato per ogni 
contorno. Ciò si traduce in enormi costi degli utensili e lunghi tempi di cambio utensile. Con 
High Dynamic Turning (HDT), l’utensile dinamico FreeTurn utilizza la totale libertà fornita dal 
mandrino di fresatura. Il tagliente può essere modificato tramite la rotazione attorno all’asse 
utensile, garantendo così un enorme risparmio sugli utensili e sui tempi di cambio degli stessi. 
In alcune applicazioni si possono ridurre i tempi di lavorazione fono al 25%

High Dynamic Turning e FreeTurn in sintesi 

L’utensile FreeTurn all’opera su un pezzo dimostra-
tivo in acciaio 42CrMo4 montato su un CTX beta 

1250 CT D del processo di4° di Mori Seiki
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Con l’introduzione del giunto 
smart AIC, R+W (https://www.
rw-italia.it/prodotti/) compie un 

numero considerevole di passi in avanti 
nell’evoluzione dei suoi prodotti. 
Il giunto smart AIC, insieme ai sistemi 
di supporto di cui è corredato, permette 
di affrontare le sfide dell’Industria 4.0 
con modalità del tutto uniche, specie se 
confrontate con quelle fornite dalle al-
tre tecnologie presenti sul mercato.
La soluzione proposta da R+W risulta 
essere  già pronta per l’utenza finale, 
estendendo  prerogative e vantaggi 
della Quarta Rivoluzione Industriale 
anche ai sistemi preesistenti.
Le richieste di mercato, in tal senso, 
rispecchiano la necessità emergente di 
integrazione in ecosistemi digitali di-
namici e  caratterizzati dall’impiego di 
tecnologie chiave ben definite. 
Questi ecosistemi vengono originati 
dall’innovazione fondamentale intro-
dotta dall’Industria 4.0, consistente 
nella digitalizzazione end-to-end dei 
processi di produzione,  che integra 
negli stessi tutte le risorse fisiche con i 
partner delle relative catene del valore.
Le innovazioni così definite presentano 
spiccate caratteristiche di flessibilità; 
esse consentono di migliorare le pro-
cedure di ottimizzazione dei metodi e 
dei processi di produzione preesisten-
ti, prefigurando l’introduzione di nuo-
vi modelli aziendali data – driven e 
platform – based.
Le stesse hanno inoltre determinato la 
sempre più crescente richiesta di so-
luzioni impiantistiche intelligenti, con 
infrastrutture informatiche dedicate 
all’attuazione di connessioni sempre 
attive, in grado di consentire la comu-
nicazione e lo scambio di dati.
Su queste premesse, tutte le componen-
ti impiantistiche devono essere collega-
te tra loro in rete (sia cablata che wire-
less), al fine di permettere un monito-
raggio costante dei processi produttivi, 
con un conseguente adattamento degli 
stessi ai nuovi modelli aziendali prima 
definiti.
R+W ha così fatto propri i principa-
li concetti chiave dell’Industria 4.0, 
implementando le principali soluzio-
ni smart nel nuovo giunto AIC., le cui 
caratteristiche verranno descritte   nei 
paragrafi seguenti.

Struttura e caratteristiche meccani-
che del giunto AIC
Il feedback principale recepito da R+W, 

nella realizzazione del giunto AIC, è 
dato dalla richiesta dell’utenza che sce-
glie di ricorrere all’impiego di un com-
ponente smart: nella realizzazione di 
una determinata catena cinematica, 
si devono poter determinare quanti 
più dati possibili nelle condizioni di 
esercizio, misurandoli direttamente 
all’interno della trasmissione. 
Ciò per conseguire il vantaggio prin-
cipale di una stima quanto più possi-
bile precisa dello stato effettivo della 
macchina, al fine di procedere all’ese-
cuzione degli opportuni programmi di 
manutenzione.

La premessa su indicata ha costituito, 
per R+W, la base di partenza per lo 
svolgimento delle attività della fase di 
ricerca e sviluppo, finalizzate alla rea-
lizzazione del giunto AIC. 

In Figura 1 viene mostrata una sezione 
semplificata del giunto AIC, con i prin-
cipali componenti elettronici.

Le scelte strutturali messe in atto da 
R+W, per la realizzazione degli allog-
giamenti di tutti i sistemi di misura di-
retta dei dati di esercizio e degli altri 
componenti ICT (impiegati per la con-
nettività e necessari alla trasmissione 
dei dati raccolti), sono partite da una 
serie di considerazioni relative agli 
strumenti di misura standard a dispo-
sizione.
L’impiego di questi strumenti all’inter-
no di una trasmissione, tramite la re-
alizzazione degli appositi alloggiamen-
ti, avrebbe incrementato gli ingombri  
della trasmissione stessa.
Il contenimento dell’inerzia e degli in-
gombri costituisce il principale vincolo 
da rispettare durante le attività di pro-
gettazione di una trasmissione, per cui 
l’integrazione in essa di strumenti stan-
dard di misura non sempre è realizza-
bile, data la non disponibilità di versio-
ni miniaturizzate per tutte le tipologie 

di strumentazione richieste. 
Inoltre, gli alloggiamenti devono esse-
re tali da consentire l’esecuzione della 
misura stessa, il che costituisce un ul-
teriore limite inferiore alla riduzione 
degli ingombri.
L’integrazione degli strumenti di misu-
ra standard all’interno di una trasmis-

sione, non risulta così realizzabile nella 
maggior parte dei casi; ciò accade non 
solo per le motivazioni indicate ma an-
che per l’impossibilità di realizzazione 
di un sistema di trasmissione dei dati 
tramite cablaggi standard.
Ogni possibile soluzione al problema, 
comunque limitata in termini di fun-

manutenzione predittiva

R+W e le sfide dell’Industria 4.0
Giunti smart

R+W presenta il giunto AIC: un componente smart con sensoristica integrata in grado di misurare, 
raccogliere e trasmettere dati durante il suo funzionamento, in piena sintonia con i principi della quarta 
rivoluzione industriale

di Stafano Vinto

Sezione semplificata del giunto AIC.

Struttura modulare, integrabile con gli spaziatori.

Esempio di applicazione heavy duty.

Rappresentazione dei dati misurati 
su app Android.

Esempio di esportazione dei dati nel formato csv.
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zionalità e prestazioni ottenibili, com-
porterebbe non solo un incremento del 
momento di inerzia (che costituisce 
una criticità aggiuntiva nel caso in cui 
la tramissione funzioni a regimi varia-
bili) ma anche quello (considerevole) 
dei costi di produzione.

Il giunto AIC presenta non solo delle 
caratteristiche uniche in termini dei 
vantaggi connessi all’ IoT (come verrà 
esposto in seguito), ma fornisce delle 
soluzioni strutturali che ne permetto-
no l’integrazione con gli altri prodotti 
R+W preesistenti. 

Può infatti essere impiegato con tutti i 
giunti con uno spaziatore intermedio 
dei giunti lamellari delle serie LP2, 
LP3, LPA, dei giunti con allunga delle 
serie ZA, ZAE ed EZ2; come sviluppi 
prossimi vi è l’integrazione con i grup-
pi flangiati STF, mentre l’integrazione 
con le altre tipologie di giunti (EK, ST, 
SK, BK ed ES) è attualmente in fase di 
sviluppo.
Tali caratteristiche di integrazione 
sono rese possibili grazie alla parti-
colare struttura modulare realizzata, 
facilmente integrabile negli spaziatori 
come mostrato in Figura 2.
Queste scelte strutturali consentono 
l’impiego del giunto AIC anche in ap-
plicazioni heavy duty, come mostrato 
in Figura 3.
Ulteriori vantaggi, sempre a livello 
strutturale, sono dati dalla semplici-
tà di istallazione, grazie all’assenza di 
flange aggiuntive. 
Le scelte indicate hanno inoltre per-
messo di conseguire sia elevati livelli di 
protezione della sensoristica (che vie-
ne racchiusa in un’apposita sigillatura) 
che di economicità della produzione.

Funzioni e connettività del giunto 
AIC.
R+W è consapevole di come la neces-
sità di misurare direttamente i dati re-
lativi alle condizioni di esercizio in una 
trasmissione, abbia avuto origine mol-
to prima all’avvento dell’Industria 4.0.
Il ricorso a dispositivi che si trovano in 
diretta interazione con il sistema misu-
rato ha dato origine alla sensoristica, 
settore scientifico e tecnologico che si 
occupa dello studio, della progettazio-
ne e della realizzazione di questi dispo-
sitivi definiti, appunto, sensori.
Nelle applicazioni industriali, la defini-
zione di sensore viene riferita all’am-
bito metrologico, per cui questo com-
ponente effettua fisicamente la trasfor-
mazione della grandezza in ingresso in 
un segnale di altra natura.
Le soluzioni di sensoristica integrata, 
precorritrici di quelle smart e realizzate 
già a partire dalla fine del secolo scor-
so, hanno come ambiti di applicazione 
tutte le soluzioni impiantistiche in cui 
è richiesto un monitoraggio continuo 
della coppia. 
Tale tipo di giunti vengono chiamati 
giunti torsiometrici ed hanno la fun-
zione di misurare la potenza trasmessa 
lungo la catena cinematica in cui sono 
impiegati, tramite la misurazione con-
temporanea della coppia (Nm) e della 
velocità angolare (rad/s).

R+W è partita dalla concezione di 
questi componenti per integrare, nel 
nuovo giunto AIC, sensori e soluzioni 
allo stato dell’arte per il trattamento 
del segnale.
Il cuore del sistema è così dato dalla 
componentistica elettronica, che inte-
gra diverse tipologie di sensori come 
gli estensimetri, gli accelerometri e 
i giroscopi.

È interessante evidenziare come le 
scelte attuate da R+W sulla tipologia 
di sensori integrati nel giunto AIC sia 
ottimale rispetto alle possibili esigen-
ze di impiego.
Infatti:
• gli estensimetri estendono le fun-
zionalità fornite dai primi giunti tor-
siometrici, fornendo una misura della 
deformazione torsionale localizzata 
(o della deflessione torsionale com-
plessiva) partendo da quella delle sol-
lecitazioni meccaniche;
• gli accelerometri rilevano e misu-
rano le oscillazioni e le vibrazioni 
strutturali, riferite alla globalità della 
catena cinematica ottenuta;
• i giroscopi impiegati sono del tipo 
dedicato alla misura della velocità 
angolare, costituiti generalmente da 
un accelerometro a 3 assi o da una 
serie di accelerometri monoassiali 
disposti in senso radiale, in numero 
adatto a fornire una lettura estratta 
dalla media delle letture dei singoli 
accelerometri componenti.

Oltre alla sensoristica integrata, vi è 
una scheda elettronica che monta un 
microcontrollore, un modulo radio 
Bluetooth e un amplificatore di segna-
le.
La scheda elettronica così concepita 
fornisce le funzioni di connettività 
che rendono il giunto AIC, di fatto, un 
componente smart.
La sua alimentazione viene realizzata 
tramite un accumulatore  al litio; il si-
stema di ricarica impiegato presenta 
aspetti estremamente interessanti, di 
seguito esposti.

Tutte le soluzioni per la sensoristica 
integrata scelte da R+W, sono allo 
stato dell’arte e sono pronte ad offrire 
all’utenza un sistema realmente evo-
luto rispetto ai primi giunti torsiome-
trici.
In questo tipo di giunti, la trasmissio-
ne del segnale (proveniente dai sen-
sori) veniva inizialmente effettuato 

tramite contatti ad anelli di scorrimen-
to, successivamente sostituiti da solu-
zioni contactless basate sul fenomeno 
dell’induzione elettromagnetica. 

Quest’ultimo fenomeno fisico non è 
stato affatto tralasciato.

R+W è riuscita a conseguire, con il 
giunto AIC, un esempio unico di esten-
sione del concetto di trasduttore, inte-
so come unione tra sensore e dispositi-
vi di trattamento del segnale.
Gli ultimi aggiornamenti realizzati, in-
fatti, riguardano sia il miglioramento 
della comunicazione giunto–siste-
ma di controllo (ottenuto impiegan-
do un gateway esterno configurato 
per ottimizzare le attività di raccolta 
e trattamento dei dati) che il sistema 
di ricarica wireless (consistente in 
un dispositivo che sfrutta il fenomeno 
dell’induzione elettromagnetica prima 
accennato, generato dai sistemi wire-
less di trasmissione dati).
Queste soluzioni consentono al 
giunto AIC di operare e trasmettere 
dati di continuo, senza avere il limi-
te di un determinato tempo di mi-
sura legato alla carica dell’accumu-
latore, realizzata durante le normali 
condizioni di esercizio.
Sfruttando il fenomeno dell’induzione 
elettromagnetica, R+W è riuscita a 
realizzare un sistema efficiente di ri-
carica dell’accumulatore senza l’im-
piego di alcun dispositivo aggiunti-
vo, con ulteriori vantaggi economici.
Inoltre, l’inserimento di tali dispositi-
vi è stato realizzato in maniera tale da 
non costituire una criticità strutturale 
in termini di incremento del momento 
d’inerzia, mantenendo così invariate le 
proprietà meccaniche.

Campi di applicazione e vantaggi del 
giunto AIC.
Con la realizzazione del giunto AIC, 
R+W offre alla sua utenza la possibi-
lità di avvalersi di tutte le funzionalità 
e delle prestazioni di un sistema smart, 
che può operare nei contesti di appli-
cazione dell’IoT. 
Il giunto AIC, con le sue capacità di 
percepire, interagire e intercon-
nettersi, costituisce un elemento di 
profondo cambiamento in termini di 
prestazioni ottenibili e di realizzazione 
di catene cinematiche dedicate, specie 
quando destinate a quei macchinari 
concepiti per essere impiegati in linee 
di produzione che operano in maniera 
automatica ed adattativa.

Panoramica completa delle grandezze misurate, fornita dalla dashboard.

Modalità di visualizzazione dei grafici.

Modalità di visualizzazione dei grafici.
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strato in Figura 5.
La dashboard della suddetta app for-
nisce una panoramica completa delle 
grandezze misurate, che comprende 
anche i valori massimi, quelli minimi 
e la loro media, come mostrato in Fi-
gura 6.
Le modalità di visualizzazione dei 
grafici sono mostrate in Figura 7; 
l’app dà la possibilità di sovrapporre 
più curve diverse in un unico grafico 
e di visualizzare i dati misurati da più 
giunti AIC che operano in contempo-

Sulla base di questi aspetti, il sistema 
è concepito per interagire in manie-
ra ottimale con l’operatore durante 
la raccolta ed il trattamento dei dati, 
al fine di conseguire un impiego ade-
guato in tutti i contesti di Produzio-
ne assistita dall’IoT, intesa come 
concetto chiave dell’Industria 4.0. 

In relazione a questa attività, la rac-
colta dei dati riguarda le seguenti 
grandezze fisiche:
• 	coppia (con un errore <1%);

• 	velocità (con un errore <3%);
• 	vibrazione (con un errore <3%)
• compressione / estensione (con 

un errore <3% per combinazioni 
LP calibrate fino a 1000 Nm)

La rappresentazione dei dati misura-
ti, relativi a queste grandezze, viene 
realizzata tramite un’apposita app 
per dispositivi mobili Android, come 
mostrato in Figura 4; gli stessi dati 
misurati possono essere registrati ed 
esportati nel formato csv, come mo-

produzione, insieme al percorso di 
ricerca e sviluppo per una data ti-
pologia di prodotto.
Sulla base di queste premesse, i van-
taggi conseguibili con l’impiego del 
giunto AIC possono essere sintetizza-
ti come di seguito:
• 	monitoraggio continuo dell’uti-

lizzo in tempo reale;
• 	manutenzione predittiva basata 

sull’applicazione;
• 	monitoraggio della qualità tra-

mite controllo di fine linea;
• 	validazione dei dati progettuali 

con i dati reali rilevati nelle con-
dizioni di esercizio.

È evidente come l’impiego del giun-
to AIC concorra, in maniera efficace, 
a facilitare l’intero ciclo di vita di un 
prodotto singolo o di una gamma di 
prodotti, in relazione al suo utilizzo 
nelle catene cinematiche presenti nei 
macchinari di produzione critici.
Unendo queste caratteristiche a quel-
le descritte in precedenza, risulta 
evidente vi sia l’impegno di R+W 
a fornire all’utenza finale servizi di 
supporto riconfigurabili, flessibili, 
collaborativi e personalizzabili su ri-
chiesta.

Il giunto AIC prodotto da R+W 
fornisce un importante esempio 
di avanzamento tecnologico e con-
cettuale non solo per il settore dei 
componenti delle trasmissioni ma 
anche per quello  degli azionamen-
ti.
I risultati conseguiti con il giunto 
AIC ne fanno un componente di ri-
ferimento anche nella tecnologia dei 
sistemi ciberfisici, per i quali oggetti 
fisici e piattaforme software sono in-
tegrati per scambiare le informazioni 
in maniera ottimale.

ranea.
Altre funzioni di visualizzazione ri-
guardano il livello di carica degli 
accumulatori al litio, descritti in pre-
cedenza, e la visualizzazione della 
potenza del segnale wireless; ad esse 
si aggiungono il tasto di cattura del-
la schermata (screenshot) e quello di 
esportazione su file nel formato csv.
Queste modalità di misurazione pos-
sono comunque essere estese anche a 
sistemi fissi e preesistenti; tale esten-
sione è tuttora in via di sviluppo.
Le modalità di aggregazione delle 
misurazioni consente, inoltre, una 
valutazione ed una comprensione mi-
gliorata del comportamento dei corpi 
rotanti componenti la trasmissione.

Sulla base delle caratteristiche e del-
le funzionalità descritte, i campi di 
applicazione previsti da R+W, per il 
giunto AIC, possono essere riferiti a 
quelli fondamentali nell’ambito della 
Produzione Intelligente, ovvero:
• 	attività di manutenzione predit-

tiva;
• 	setup di test di collaudo;
• 	verifica dati teorici progettuali;
• 	controlli in tempo reale di para-

metri quali vibrazioni, tempera-
ture e forze di richiamo.

Questi campi di applicazioni sono 
fondamentali e l’applicazione negli 
stessi del giunto AIC risulterà ottima-
le, specialmente in tutte quelle situa-
zioni in cui verranno attuate moda-
lità di produzione finalizzate all’otti-
mizzazione delle attività componenti 
i processi.

Tali caratteristiche vanno a consegui-
re la funzionalità principale della 
Produzione Intelligente:  supportare 
l’aggiornamento e la gestione della 
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Gruppo Manfredini, lavorazioni 
sempre perfette anche grazie a Istech

Case History

Manfredini è un nome importante nel settore della meccanica di precisione: nata oltre cinquant’anni fa e inizialmente 
specializzata in lavorazioni conto terzi, l’azienda si è ben presto cimentata con la fornitura piena di parti di ricambio, 
orientandosi da subito verso l’acquisto dei macchinari tecnologicamente più evoluti e delle materie prime migliori disponibili 
sul mercato. Questo ha consentito all’offerta di Manfredini di distinguersi per la qualità delle lavorazioni e dei prodotti.

tagli metalli

Manfredini è cresciuta fino a diventare 
un gruppo con oltre 60 dipendenti, con  
certificazione in base agli standard UNI 
EN ISO 9001 e, dal 2018, secondo lo 
schema IATF 16949: 2016 specifico del 
settore Automotive. L’espansione non 
ha cambiato l’attenzione che l’azienda 
presta a ogni minimo dettaglio per ga-
rantire la soddisfazione dei clienti, ca-
ratteristica condivisa dalle tre aziende 
del gruppo: Manfredini Doviglio, spe-
cializzata in tornitura; Nuova Meccani-

ca 3M, all’avanguardia nelle operazioni 
di foratura, filettatura e maschiatura; 
Martistar, dedicata a metrologia, pro-
gettazione e programmazione delle la-
vorazioni e controllo qualità.

Un’offerta versatile
Tratto distintivo dell’offerta Manfredini 
è l’adattabilità alle richieste del cliente: 
che si tratti di lavorare un pezzo per 
adattarlo a una specifica esigenza, di 
fornire un componente stampato o una 
fusione, un ricambio da dieci grammi 
o da trenta chili, i professionisti dell’a-
zienda lavorano al meglio per fornire 
una soluzione personalizzata che cor-
risponda perfettamente alle necessità 
del processo produttivo.
Per questo i materiali trattati all’in-
terno delle aziende del gruppo sono 
numerosi e con caratteristiche molto 
diverse fra loro: fra i metalli che è ne-
cessario tagliare a misura si possono 
elencare svariati tipi di acciaio - inox, 
da cementazione, da tempra – e mate-
riali non ferrosi come l’alluminio, oltre  
a leghe come il bronzo. 

Un rapporto consolidato
Da quasi vent’anni il partner di riferi-
mento per le esigenze di taglio metalli 
del gruppo Manfredini è ISTech, realtà 
lombarda con decenni di esperienza 
nel segmento: la soluzione attualmen-
te in uso presso l’officina è infatti una 
segatrice automatica della linea Power 
NC. 
Le segatrici Power NC garantiscono alti 
livelli di qualità e produttività elevata 
anche quando si tratta di tagliare mate-
riali difficili come l’acciaio inossidabile 
o le superleghe.
La segatrice Power NC utilizzata da 
Manfredini mantiene le sue prestazioni 
eccellenti anche se non è più nuovis-
sima: si avvia infatti a compiere dieci 
anni di attività onorata e soprattutto 
intensa, con un funzionamento in con-
tinuo, praticamente 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7. Pur non disponendo di ca-
ricatore automatico, la macchina è in-
fatti programmabile e, se caricata con 
barre sufficientemente lunghe dalle 
quali ricavare parti piccole, continua a 
tagliare per ore senza che occorra al-
cun intervento da parte dell’operatore.

Sempre in forma
Un contributo fondamentale alla lon-
gevità e prestanza della segatrice Po-
wer NC deriva sicuramente dall’as-
sistenza fornita dal produttore; in 
particolare, Manfredini è fra le azien-
de che hanno concordato con ISTech il 
programma di assistenza “Pit Stop”. Si 
tratta di un programma che assicura 
alla segatrice le massime prestazioni 
e garantisce all’azienda la continuità 
della produzione, grazie alla messa a 
punto periodica e concordata effettua-
ta dai tecnici ISTech. 
In particolare, Manfredini ha scelto il 
programma “F1” che ogni anno com-
prende 2 “soste ai box”, come sono 
familiarmente definiti gli interventi 
di manutenzione programmata: que-
sto permette anche a una segatrice 
utilizzata pressoché costantemente e 
con ritmi produttivi molto elevati di 
mantenere costante l’eccellenza del 
taglio e delle prestazioni, anche con il 
passare degli anni.

Assistenza impeccabile
Come ci spiega Doviglio Manfredini, 
fondatore dell’azienda, il servizio di 
assistenza ISTech è veramente costrui-
to su misura per il cliente: al di là degli 
interventi programmati che si svolgo-
no puntualmente ogni sei mesi e sono 
sempre gestiti da personale competen-
te e professionalmente molto prepara-
to, l’azienda lombarda si distingue per 
la disponibilità a gestire i “fuori pro-
gramma” che, per dubbi dell’operato-
re o caratteristiche inaspettate della 
produzione, si possono verificare fra 
un intervento e l’altro. “La segatrice 

Taglio di barra in acciaio

www.ser vopresse.it

Servopresse s.r.l.
Via Enrico Fermi 48 – 20019 Settimo Milanese – MILANO – ITALY
Tel: +39 02 3285 775 – Fax: +39 02 3350 1158
Email: info@servopresse.it

Servopresse S.r.l. for 45 years, is the leader
company on the automation field to produce
equipments to decoil and straighten steel
from coils, and can build single machines,
special lines composed by: 
Decoilers,Straighteners (normal or feeding 
straighteners), Electronic rolls feeders. 
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non si ferma praticamente mai, quindi 
gli imprevisti possono capitare in qua-
lunque momento”, spiega Manfredini, 
“ma questo non ha mai impedito a 
ISTech di fornire un’assistenza puntua-
le e risolutiva”. Nel corso degli anni è 
normale che qualche intervento si sia 
reso necessario – per registrare o even-
tualmente sostituire le parti soggette a 
maggior usura – ma ogni volta la Po-
wer NC ha ripreso immediatamente 
a funzionare perfettamente, con tagli 
rapidi e precisi come il primo giorno.

L’importanza degli utensili
Anche per quanto riguarda le lame 
Manfredini si rivolge sempre a ISTech. 
“Con la varietà di materiali che trat-
tiamo, è necessario cambiare spesso 
tipo di lama: ISTech non solo offre una 
gamma veramente completa di lame 
per ogni esigenza, ma è in grado di 
consigliare per ogni materiale quella 
più adatta, con il passo giusto, indican-
do la velocità da adottare per ottenere 
tagli perfetti. Con le lame e la consu-
lenza ISTech tagliamo di tutto, sempre 
con risultati eccellenti” spiega Doviglio 
Manfredini.
Puntualità e qualità dell’assistenza 
tecnica, interventi tempestivi per pre-
venire ogni inconveniente e flessibilità 
nelle azioni di manutenzione hanno 
garantito in questi anni una qualità 
costante e una perfetta affidabilità alle 
attività di taglio svolte da Manfredini; 
per questo l’azienda mantiene costan-
te il rapporto con ISTech, consapevole 
dell’importanza di poter fare sempre 
affidamento su un servizio di assisten-
za eccellente.Gamma prodotti Manfredini
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Autocentrante

Doppio
Bloccaggio

Fissa

Le morse autocentranti  possono 
essere facilmente trasformate in morse 
a bloccaggio fisso o in morse a doppio 
bloccaggio con meccanismo completa-
mente compensante.

Vite di manovra completamente 
protetta con sistema telescopico 
brevettato.

Bloccaggio fino a 50Kn. La forza di 
bloccaggio, abbinata al sistema 
brevettato SinterGrip, garantisce 
altissime prestazioni.

ALTE PRESTAZIONI DI BLOCCAGGIOVITE PROTETTA BREVETTATAMODULARITÀ

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo, 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) - ITALY
Tel. +39 0382 55 96 13 - Fax +39 0382 55 99 42 - email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it
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Con riscaldatori e soffianti 
Leister prestazioni da Formula 1
La multinazionale svizzera Leister da oltre 70 anni produce e commercializza riscaldatori industriali e 
macchinari per la saldatura della plastica. La divisione Process Heat si concentra su soffianti e riscaldatori, 
utilizzati nei numerosi processi industriali dove l’aria calda – una forma di riscaldamento pulita, efficiente 
e che non altera i prodotti trattati – può esplicare tutti i suoi vantaggi. 

news aziende

La combinazione di soffianti e riscal-
datori in un impianto può portare a 
un consistente risparmio energeti-

co con il riciclo dell’aria calda e questo è 
possibile, nei processi in cui l’aria rimane 
pulita, senza residui, polveri o vapori, se 
le soffianti hanno tubi isolati, tenuta ga-
rantita, flange adeguate e sono proget-
tate per far fronte a temperature che in 
certi casi possono arrivare fino a 350°C. 
Reimmettere l’aria già calda nell’impian-
to, anziché introdurvi aria a temperatura 
ambiente, consente un minor dispendio 
di energia, tempo e denaro.

Dagli impianti ai circuiti 
I riscaldatori industriali e le soffianti 
Leister trovano impiego in svariate in-
dustrie, dalla produzione alimentare 
al confezionamento di cibi e bevande, 
dall’industria medicale a quella automo-
tive, dalla finitura tessile alle macchine 
per imballaggio, dalla lavorazione di 
materiali plastici all’industria del legno. 
In tutti questi ambiti le soluzioni Leister 
si distinguono sempre per efficienza, 
praticità e affidabilità. Ma la versatilità 
delle soluzioni Leister le porta a farsi 
apprezzare anche al di fuori dei confini 
dell’industria.
Nelle gare di Formula 1, tra i mille pro-
tagonisti del paddock, in ogni weekend 
troviamo anche i riscaldatori firmati Lei-
ster. L’ingegno dei tecnici che lavorano in 
Formula 1 è universalmente riconosciu-
to e una delle “invenzioni” da loro esco-
gitate per curare la performance delle 
gomme in gara prevede proprio l’utilizzo 
di riscaldatori per migliorare le presta-
zioni delle monoposto nei primi minuti 
di corsa. I riscaldatori Leister, in partico-
lare i riscaldatori autonomi HOTWIND, 
sono la soluzione usata da diversi Team. 
Molti di voi avranno certamente notato 
degli insoliti dispositivi collegati con tu-
bazioni ai mozzi delle ruote di Formula 1 
nei minuti che precedono la partenza dei 
Gran Premi. Questi dispositivi non sono 
altro che dei riscaldatori che convoglia-
no aria calda all’interno dei cestelli dei 
freni (come vedete dalle immagini), cioè 
all’interno degli involucri generalmen-
te in fibra di carbonio che contengono 
il portamozzo e i componenti di attrito. 
Questo pre-riscaldo dei cestelli dei freni 
non solo serve ad accelerare l’entrata in 
temperatura dei freni delle monoposto di 

Formula 1 ma serve soprattutto a riscal-
dare indirettamente ruota e pneumati-
co. L’aria all’interno dello pneumatico si 
espande grazie al calore accumulato dal 
cestello e fa salire la pressione portan-
done il valore giusto al livello prescritto 
da FIA e casa costruttrice. La maggiore 
o minore pressione degli pneumatici de-
termina una minore o maggiore impron-
ta a terra degli stessi e quindi influisce 
sulle prestazioni delle vetture. Ed è così 
che i riscaldatori Leister contribuiscono 
a migliorare le prestazioni delle auto-
mobili in Formula 1 nei primi giri della 
gara. Dalle nuove regole della Formula 
1 sembrerebbe che la misurazione della 
pressione debba essere fatta prima del 
montaggio della ruota sul porta-mozzo, 
e questo potrebbe limitare l’uso degli 
Hotwind nei concitati momenti che pre-
cedono la partenza di un GP. In realtà a 
detta di tanti ingegneri continueremo a 
vedere questi strani oggetti sulle piste di 
tutto il mondo; il preriscaldamento del 
gruppo frenante è un ottimo viatico per 
la prontezza e l’efficienza della frenata, 
con evidenti ripercussioni positive sulla 
sicurezza dei piloti, in caso si debbano 
trovare a frenare improvvisamente nei 
primi attimi dopo la partenza. 
Quel che è certo è che la marca di riscal-
datori preferita dai tecnici dei principa-
li team di Formula 1, è Leister, come si 
può vedere in numerose foto e riprese 
e realisticamente continuerà ad esserlo 

in considerazione dei numerosi pregi di 
queste soluzioni, compatte, performan-
ti ed affidabili. 

Una gamma completa per ogni esigenza
Leister propone soffianti adatte a ogni 
riscaldatore. Fra i modelli più interes-
santi si possono ricordare la soffian-
te MONO 6 SYSTEM, che racchiude 
in un chilo di peso una portata d’aria 
fino a 600 litri al minuto, dal motore 
brushless che non richiede manuten-
zione e può funzionare in continuo. Poi 
abbiamo ROBUST, con soli 8 kg di peso 
e una portata d’aria di 1200 litri al mi-
nuto, silenziosa, robusta e utilizzabile 
anche in continuo o in condizioni am-
bientali difficili, SILENCE, compatta e 
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Leister HOTWIND-SYSTEM

performante (9 kg di peso, 6000 litri al 
minuto) che si distingue per la rumoro-
sità bassa e funziona con temperatura 
aria in entrata fino a 200° C e ASO,15 
kg di peso, che può alimentare più di un 
riscaldatore simultaneamente e genera 
un flusso d’aria di 15900 litri al minu-
to, in grado di funzionare con tempe-
rature aria in aspirazione fino a 200°C. 
Senza dimenticare RBR, che può gestire 
temperature dell’aria in entrata fino a 
350°C e sviluppa un flusso d’aria di ben 
20.000 litri al minuto e AIRPACK, indi-
cata per gli impianti di grandi dimen-
sioni, potente (2200W) e performante 
(3900 litri al minuto), che può alimen-
tare anche più di un riscaldatore alla 
volta. 
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Esattamente la catena portacavi 
richiesta da ogni Vostra specifica 
applicazione.

La Vostra applicazione 
determina il tipo di materiale, 
noi lo forniamo.

Varietà 
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Safety Guide Tork, una guida per l’igiene e la sicurezza 
negli ambienti produttivi sulla via della ripresa

“Le precauzioni di sicurezza che ab-
biamo adottato nelle nostre strut-
ture – ci spiega Riccardo Trionfera, 
Direttore Commerciale di Essity, 
Professional Hygiene – sono state in-
trodotte per proteggere e mantenere 
il benessere dei nostri dipendenti. 
L’implementazione di questi rigorosi 
protocolli ci consente di continuare 
a produrre materiali e prodotti fon-
damentali per l’igiene delle persone 
in tutto il mondo, compresi gli ope-
ratori sanitari, e senza interruzioni. 
Crediamo che altri produttori, i no-
stri colleghi e I clienti, possano trarre 
vantaggio dalla nostra esperienza e ci 
auguriamo che queste possano aiuta-
re a mantenere gli ambienti di lavoro 
sicuri sulla via della ripresa.”
Il comparto industriale svolge un ruo-
lo fondamentale nella stabilizzazione 
e nel mantenimento delle catene di 
approvvigionamento. Così come le 
Facility assicurano i nuovi standard 
igienici richiesti in tutto il mondo e 
costituiscono un elemento centrale 
per assicurare le migliori pratiche e 
attuare misure preventive per rallen-
tare la diffusione dell’infezione.
Il marchio Tork offre prodotti e ser-
vizi per l’igiene professionale a ri-
storanti e strutture sanitarie a uffici, 

Essity, azienda globale nei set-
tori dell’igiene e della salute e 
produttore globale di Tork, ha 

pubblicato la Tork Site Safety Guide 
for Manufacturing. 
La guida, prendendo spunto dall’e-
sperienza diretta di Essity, offre 
approfondimenti per affrontare la 
pandemia: un prezioso caso di stu-
dio per altri produttori, che possono 
su queste basi sviluppare la propria 
strategia per la ripresa delle attività. 
Un lavoro realizzato con un approc-
cio globale, con la collaborazione di 
sindacati, enti industriali e funzio-
nari della sanità pubblica, proget-
tato per mitigare la diffusione delle 

infezioni e mantenere il più possibile 
al sicuro gli operatori, i lavoratori e 
i clienti.
Le procedure descritte nella guida 
delineano le strategie per esercitare 
efficacemente il distanziamento fisi-
co all’interno di un ambiente di pro-
duzione, indicano come muoversi in 
aree ad alto flusso di persone e come 
ottenere il rispetto dei protocolli di 
igiene e di pulizia delle superfici. 
Fornisce inoltre le informazioni ba-
silari su Covid-19 da distribuire ai 
dipendenti, per esempio sui sinto-
mi, sull’importanza dell’igiene delle 
mani e dei più adeguati dispositivi di 
protezione individuale (DPI).

La guida è scaricabile al seguente in-
dirizzo: https://www.tork.it/igiene/
buona-igiene/tork-clean-care/produ-
zione-e-manutenzione/

scuole e aziende. I prodotti offerti 
includono dispenser, asciugamani 
in carta, carta igienica, saponi, tova-
glioli e panni per industrie e cucine.
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Compact Rail Plus: la vera alternativa 
per il progettista di moto lineare

news aziende

Compact Rail Plus è un nuovo 
modello di guida lineare Rollon 
che nasce con l’obiettivo di for-

nire un punto di vista nuovo al pro-
gettista e al designer industriale. L’ap-
proccio che l’azienda italiana, punto di 
riferimento nel linear motion, propone 
ai propri clienti parte, infatti, da una 
domanda/constatazione: quali sono le 
esigenze dell’applicazione che devo re-
alizzare? In funzione di questa doman-
da, solo apparentemente semplice, le 
scelte tecnologiche mutano e, con esse, 
il miglior prodotto da utilizzare in fun-
zione delle performance richieste (e dei 
costi da sostenere).
• 	“L’applicazione che devo realizzare 

quanto deve essere realmente rigida e 
precisa?” 

• 	“Quanto carico devono sopportare le 
guide che andrò a utilizzare?”

•	“Quale livello di affidabilità in funzio-
ne delle condizioni di lavoro devono 
garantire i prodotti nel tempo?”

Tutte domande dirimenti. 
La precisione di un’applicazione, a 
esempio, rappresenta un costo che in-
cide (vedremo in seguito) sul costo 
complessivo della macchina o dell’ap-
plicazione. Se dunque la progettazione 
parte scegliendo guide che offrono e 
richiedono alta precisione, automatica-
mente ci si dirige verso applicazioni più 
costose, ma non necessariamente più 
performanti. 
È in questo spazio, in questa esigenza 
progettuale specifica nella quale 
occorre determinare le reali esigenze 
applicative, che trova collocazio-
ne la nuova Compact Rail Plus.  

Vediamone le caratteristiche.
La definizione “Plus” è legata, sostan-
zialmente, all’incremento delle per-
formance del prodotto in termini di 
capacità di carico rispetto ai modelli 
precedenti, anche se altre caratteri-
stiche posizionano il prodotto come 
“top di gamma” rispetto all’offerta del 
costruttore italiano. La nuova guida 
lineare monta cuscinetti a doppio giro 
di sfere, utilizza un profilo a “C” con 
piste di rotolamento convesse (tempra-
te a induzione, rettificate e disponibili 
nelle taglie 18, 28 e 43 mm) che le 
consentono -  a parità di taglia – di 
sopportare fino al 170% di carico ag-
giuntivo in direzione assiale e fino al 
65% in direzione radiale rispetto ai 
modelli che l’hanno preceduta. Questo 
dato esprime il proprio massimo in ab-
binata all’altra caratteristica specifica 
di tutte le guide lineari Compact Rail, 
ovvero la gestione del disallineamen-
to.
Compact Rail Plus gestisce un disalli-
neamento assiale fino 3.5 mm e uno 
radiale fino 1,3 gradi. Numeri che 
da soli potrebbero dire poco, ma che 
se paragonati a quelli di guide lineari 
a ricircolo di sfere dicono invece mol-
tissimo. Nel caso di queste ultime, in-
fatti, le tolleranze sono nell’ordine dei 
centesimi di millimetro, infinitamente 
inferiori rispetto a quanto concesso da 
Compact Rail Plus, dove si parla di mil-
limetri.

Il combinato disposto di queste carat-
teristiche apre ad ampie opportunità 
di utilizzo per progettisti e aziende. 

Tutte quelle applicazioni, infatti, che 
non necessitano realmente della 
precisione e della rigidezza delle 
guide a ricircolo di sfere, soffrono 
dei costi insiti nella lavorazione 
delle superfici di montaggio, nei 
tempi di montaggio e nell’utiliz-
zo di queste guide, mentre posso-
no beneficiare della semplificazione 
progettuale, della riduzione dei costi 
e delle performance di Compact Rail 
Plus. 

Alcuni esempi?
Da un punto di vista applicativo, le 
Compact Rail Plus trovano spazio in 
tutti quei processi di automazione 
industriale come packaging, pick 
and place, fino all’automazione di 
altri settori. Ecco che trovano spa-
zio nel mondo medicale, grazie alla 
scorrevolezza, alla silenziosità e ai 
trattamenti anticorrosivi disponibili, 
nel mondo ferroviario dove sono 
ideali – sempre per affidabilità, resi-
stenza a shock e vibrazioni e capa-
cità di operare in ambienti corrosivi 
– per la movimentazione delle porte 
di treni e metropolitane. Altro settore 
in cui un loro utilizzo è “naturale” è 
quello aerospaziale, dove leggerezza 
e robustezza sono fondamentali. La 
capacità di carico, e di gestire il di-
sallineamento, trova naturale sbocco, 
inoltre, nella movimentazione delle 
rampe di accesso per disabili.

Leggendo le caratteristiche appena 
descritte in relazione agli ambiti ap-
plicativi, si coglie immediatamente 
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come – oltre alla capacità di carico e 
alla gestione del disallineamento – il 
nuovo prodotto Rollon offra altre ca-
ratteristiche peculiari. Compact Rail 
Plus, infatti, è caratterizzata da nuo-
vi tergipista autocentranti in gra-
do di garantire una pulizia ottimale 
delle piste di rotolamento, abbinati 
a un nuovo sistema di lubrificazio-
ne integrato nei tergipista con un 
feltro a lento rilascio ed un accesso 
frontale per l’ingrassaggio allunga 
ulteriormente gli intervalli di manu-
tenzione. Compact Rail Plus, in più, 
risulta affidabile anche negli ambien-
ti più aggressivi grazie ai trattamenti 
superficiali cui può essere sottoposta. 
Tra questi RollonAloy, ovvero una 
zincatura elettrolitica passivata adatta 
agli ambienti corrosivi in presenza di 
umidità, la nichelatura chimica per 
un suo utilizzo in ambienti corrosi-
vi acidi e basici e la zincatura ISO 
2081, ovvero la scelta giusta per la 
protezione nelle applicazioni indoor.

A completare questa ricca dotazione 
tecnologica, un fattore da tenere in 
massima considerazione: Compact 
Rail Plus è intercambiabile con le al-
tre versioni del prodotto, garantendo 
continuità operativa e massima inte-
grabilità.
Cosa comporta tutto ciò, infine, a 
livello economico? Si è fatto accenno 
all’inizio a come una corretta interpre-
tazione dei “reali bisogni dell’applica-
zione” sia determinante nello sceglie-
re un prodotto piuttosto che un altro 
e come questa scelta incida sui costi 
dell’intero progetto. 

È davvero così? La risposta è sì.
Il prezzo della guida, infatti, è solo 
una componente di un costo costrui-
to, nei fatti, da più voci. Facendo un 
paragone, per tornare sempre al pri-
mo esempio, tra un’applicazione rea-
lizzata con una Compact Rail Plus a 
una con guida a ricircolo di sfere, e 
analizzandone le differenze, salta im-
mediatamente all’occhio come il costo 
di progettazione e design di una mac-
china che andrà a montare guide a 
ricircolo di sfere è più alto per la pre-
cisione richiesta affinchè le guide 
performino al meglio. La precisione 
richiede un surplus di progettazione e 
attenzione ai dettagli rispetto a guide, 
come la CR Plus che possono gestire il 
disallineamento. Per lo stesso motivo 
i costi di lavorazione delle superfi-
ci di montaggio della macchina sono 
tanto più alti quanto queste devono 
essere precise e minori quando le gui-
de, appunto, sono in grado di gestire 
il disallineamento. 

È sempre l’auto allineamento a garan-
tire un risparmio di tempo nel mon-
taggio, con una riduzione del tempo 
di manodopera, e quindi dei costi. 
Infine la manutenzione gioca un ulte-
riore ruolo in termini di costi: le solu-
zioni come Compact Rail Plus, dotate 
di sistemi autolubrificanti, o resistenti 
ad ambienti sporchi, comportano una 
ridotta necessità di manutenzione, 
riducendo ulteriormente il costo com-
plessivo. 

Appare chiaro, quindi, come il costo 
della guida non sia un fattore deter-
minante. Lo sono i vantaggi di cui, 
dotandosene o meno, si potrà godere.



Dicembre 2020
www.ammonitore.com 17

Adiacente MILANO comodi tangenziale
vendiamo storica AZIENDA operante nel settore

PRODUZIONE ACCESSORI VENTILAZIONE e
CONDIZIONAMENTO - portafoglio clienti

consolidato - possibilità di forte incremento
fatturato - mercato Italia/Estero - garantita
assistenza iniziale - eventualmente si valuta 
anche SOCIO OPERATIVO o FINANZIATORE

per sviluppo aziendale
14676

PIEMONTE 
tra MILANO e GENOVA - in posizione amena

prestigioso AGRITURISMO con AZIENDA 
AGRICOLA completo di immobili di pregio con

camere, ristorante, scuderie, allevamento,
caseificio e salumeria - dotato di appartamenti
padronali e gestori – impianto fotovoltaico alto

consumo e vari locali di servizio - cedesi con
ampi terreni di pertinenza

14681

ACQUI TERME (AL) 
posizione centralissima pedonale per molteplici

impegni lavorativi cedesi storica 
GIOIELLERIA OREFICERIA OROLOGERIA 
doppie vetrine in posizione angolare -

elegantemente arredata - dotata di servizi e
impianti tecnologici certificati - richiesta molto

inferiore al suo valore
14691

Siamo stati incaricati di valutare la cessione
totale/parziale di importante AZIENDA ITALIANA
operante SETTORE AUTOMOTIVE - prodotti unici 

di nicchia e particolari con importante clientela
internazionale ed in forte espansione - 80%
esportazione - know-how all’avanguardia e

articoli esclusivi ne fanno un’opportunità 
di sicuro interesse - garantita assistenza iniziale -

fatturato in crescita
14694

TORINO
si vende storica AZIENDA DI INSEGNE 
di vario genere e CARTELLONISTICA
oltre 40 anni di storia - attrezzature 
e laboratorio in piena produzione

AFFARE
14697

Zona CUNEO storica AZIENDA specializzata e
certificata in progettazione e costruzione

CARPENTERIA METALLICA di PRECISIONE con
portafoglio lavori già acquisito - clientela
selezionata e fidelizzata costituita da enti 

pubblici, aziende e privati - per ritiro attività cede
AZIENDA con prestigiosi IMMOBILI di ampie

superfici polivalenti e modulabili in posizione
strategica adiacente casello autostradale

14700

TORINO 
SI VENDE in zona di comodo accesso alle

principali direttrici stradali, AFFERMATA
ed avviata ATTIVITÀ da oltre 40 ANNI nel settore
TRASFORMAZIONE E RICICLAGGIO DI DERIVATI

DALLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA
PLASTICA

14702

Siamo stati incaricati da importante 
AZIENDA SETTORE STAMPAGGIO ARTICOLI

TECNICI in GOMMA
di valutare la possibilità di acquisto 

AZIENDE STESSO SETTORE
con maggioranza di clienti diretti 

massima riservatezza
14705

MILANO PROVINCIA ZONA CASSANESE
interno a CENTRO COMMERCIALE 

vendiamo BAR in posizione eccezionale -
elevati incassi dimostrabili ed incrementabili

14707

LOMBARDIA AZIENDA decennale specializzata nella
SALDATURA LASER e CLADDING LASER SU PARTI
MECCANICHE, RIPORTI IN GHISA, BRONZO e

SUPERLEGHE di NIKEL - RIPORTI ANTIUSURA A CARBURI
DI TUNGSTENO - per i più diversi lavori di saldature

altamente qualificati - molto conosciuta nel settore
dell’automotive - in fase di certificazione -

ottimamente attrezzata e gestita ottima redditività -
cerca nuove sinergie o eventuali joint-venture per

inserirsi maggiormente nei settori medical 
aerospace – energy 14709

VENETO
AZIENDA di COMMERCIALIZZAZIONE e

PRODUZIONE DISPOSITIVI MEDICI - distributrice di
importanti gruppi - struttura commerciale molto
preparata e organizzata - fatturato in continua
crescita - ottima redditività - causa mancato
ricambio generazionale esamina proposte 

di cessione - disponibilità per un periodo 
di affiancamento concordato

14710

COMUNE PESARESE
ricerca affittuario d’azienda per la gestione 

di STRUTTURA RICETTIVA ALBERGHIERA
ubicata in borgo storico classificato 

tra i più belli d’Italia e divenuto meta di
turismo internazionale - opportunità di sicuro

interesse per società specializzate
14716

ITALIA - CUNEO Zona Langhe in posizione panoramica vista 
a 360° vendesI STORICA AZIENDA AGRICOLA PRODUZIONE-
VINIFICAZIONE E COMMERCIO VINI DOC dolcetto e nebbiolo

con 13 ha a vigneto e noccioleto - alta produzione con
prestigioso AGRITURISMO completo di camere e appartamenti
per 30 posti letto + RISTORANTE con licenza comunale e licenza

itinerante + VILLA PADRONALE con impianto fotovoltaico -
immobili di ampie superfici polivalenti completamente

ristrutturati con finiture di pregio - cede totalmente 
parzialmente con massima disponibilità di trattativa 

accettando anche permute immobiliari
14719

ROBBIO LOMELLINA (PV) TRA MORTARA NOVARA e
VERCELLI adiacente casello Vercelli EST - SOCIETA’

vende con possibilità di pagamento rateizzato 
in 10 anni (con ipoteca) CAPANNONE

INDUSTRIALE/ARTIGIANALE/ COMMERCIALE da
personalizzare - struttura accatastata - scarico

acque bianche in rete - fognature con tombino
allacciato fronte strada - 3.000 mq.  su area 
di 6.000 mq. - ubicato su strada statale con 
ottima visibilità - ideale per logistica - nessun 

vincolo sussiste per vendita immediata 14723

AZIENDA INFORMATICA 
intende cedere la titolarità totale o parziale
del proprio SOFTWARE GESTIONALE oltre al
portafoglio clienti costituito da negozi di
abbigliamento, scarpe, articoli sportivi,

accessori - distribuito sul territorio nazionale -
reale opportunità per società del settore 

con minimo investimento
14724

SOCIETA’ ideatrice di innovativo dispositivo
brevettato adatto alla COMMERCIALIZZAZIONE su
LARGA SCALA intende cedere la titolarità del
BREVETTO - esamina inoltre l’ingresso di soci,

partnership, soci di capitale o joint-venture - trattasi
di sistema volto sia al MONITORAGGIO

che al CONTENIMENTO dei CONSUMI ENERGETICI
sia ad evitare i distacchi del limitatore Enel -
potenziale di enorme sviluppo commerciale 
di sicuro interesse anche per grandi gruppi 

del settore 14725

NORD ITALY
avviata AZIENDA ultracinquantennale di

COSTRUZIONI EDILI ed ELETTRICHE - specializzata e
molto bene inserita nel settore dell’ALTA TENSIONE -
mercato europeo in forte crescita - in possesso di
tutte le qualifiche e certificazioni - buoni fatturati
in utile - commesse già acquisite per € 7.000.000 -

causa mancato ricambio generazionale - esamina
proposte di cessione totale - disponibilità dei soci 

ad un affiancamento da concordare 14726

LOMBARDIA
avviata IMPRESA di PULIZIE

con 14 dipendenti - clientela consolidata 
e costituita da aziende - molto apprezzata 

per la professionalità e la competenza -
esamina proposte di cessione

14727

PROVINCIA di MILANO 
ricerchiamo socio/partner o valutiamo

vendita per trentennale AZIENDA
INFORMATICA attiva nella progettazione 

e sviluppo di DISPOSITIVI MEDICI SOFTWARE
PER LA GESTIONE DI ALLARMI CLINICI

Installazioni attive in tutta Europa e mercato
in forte espansione

31756

PROVINCIA di FERMO
distretto calzaturificio vendiamo storica

AZIENDA specializzata in PRODUZIONE MADE IN
ITALY di TACCHI DONNA e ARTICOLI TECNICI
SETTORIALI - articoli di alta gamma rivolti

all’esportazione di marchi italiani riconosciuti 
a livello globale - si propone la vendita del
PATRIMONIO IMMOBILIARE di pertinenza

31844

TOSCANA SIENA 
a 1 km di distanza da bellissimo borgo 

vendiamo AZIENDA AGRICOLA predisposta per
AGRITURISMO con appartamenti e 

9/15 camere singole con un bagno realizzabili, 
da ristrutturare strutture esistenti ed annessi -

ottima opportunità di investimento aziendale 
/ immobiliare / ricettivo - trattativa riservata

31847

HINTERLAND TORINESE (TO) 
si vende in cessione totale AZIENDA con sede
italiana e seconda sede in Romania operante

nel SETTORE ELETTROMECCANICA, 
ELETTRONICA, CABLAGGI e ASSEMBLAGGI VARI 

azienda certificata IATF AUTOMOTIVE
si valuta eventuale cessione IMMOBILI -

trattative riservate
31870

Vicinanze MILANO
vendiamo o ricerchiamo socio 

per SETTORE MECCANICA specializzata in
PROGETTAZIONE e PRODUZIONE 

MACCHINARI IMPIANTI per LAVAGGIO
METALLI fatturato circa € 2.000.000,00 

mercato Italia/Estero - garantita assistenza
31906

EMILIA ROMAGNA vendiamo AZIENDA
specializzata nel RECUPERO di MATERIE PLASTICHE

in attività dal 1974 - meccanismo di impresa
organizzato per il RITIRO, STOCCAGGIO,
TRASFORMAZIONE in MATERIA PRIMA

SECONDARIA e RIVENDITA - fatturato costante
di circa € 2.000.000,00 - opportunità di sicuro
interesse - affiancamento garantito anche

di lunga durata
31916

PROVINCIA di BARI
vendiamo ventennale AZIENDA di
AUTOTRASPORTI e LOGISTICA 

strategicamente situata nel cuore dello 
sviluppo economico del Nord Barese 

parco mezzi di proprietà - servono le più
importanti aziende locali - ottima opportunità 

per operatori del settore
31939

PIEMONTE
importante AZIENDA COMMERCIO 

INGROSSO ROTTAMI FERROSI e METALLI -
portafoglio clienti fidelizzati - importante 

volume d’affari - personale qualificato ed
affidabile - valuta proposte di cessione 
per ritiro attività lavorativa garantendo

affiancamento e assistenza iniziale
31967

FOGGIA 
vendiamo splendida AZIENDA AGRICOLA 
su 10 ettari di terreno ed ampia superficie 
adibita ad uliveto - prestigiosa abitazione -
MANEGGIO coperto/scoperto - SCUDERIE 

e campi di equitazione omologati per gare
nazionali ed internazionali - proposta unica

nel suo genere
31982

NAZIONALE

cedesi storica 

AZIENDA dI STAMPAGGIO PLASTICO

INDUSTRIALE nel SETTORE ENERGIA -

consolidata redditività

31990

Adiacente MILANO comodi tangenziale
vendiamo storica AZIENDA operante nel settore

PRODUZIONE ACCESSORI VENTILAZIONE 
e CONDIZIONAMENTO - portafoglio clienti

consolidato - possibilità di forte incremento
fatturato - mercato Italia/Estero 

garantita assistenza iniziale - eventualmente si
valuta anche SOCIO OPERATIVO o FINANZIATORE

per sviluppo aziendale
31998

LIGURIA storica AZIENDA LAVORAZIONE MARMI
e PIETRE NOBILI - laboratorio ottimamente

attrezzato anche per lavorazioni c/t - clientela
selezionata e fidelizzata italiana e francese

(imprese e privati) - valuta proposte di cessione
attività comunque garantendo eventuale

collaborazione
32004

ROMANIA a circa 100 Km dalla capitale BUCAREST
AZIENDA leader nella PRODUZIONE di ELETTRONICA
con clientela di riferimento consolidata sul mercato

europeo - ottimo fatturato - circa 200 dipendenti
qualificati - prestigioso IMMOBILE di proprietà di

ampie superfici ubicato in posizione strategica ed
autonomo per il consumo di energia - valuta

proposte di cessione totale - garantito adeguato
affiancamento e consulenza in loco

32010

Siamo stati incaricati di valutare la cessione
totale/parziale di importante AZIENDA ITALIANA

operante SETTORE AUTOMOTIVE - prodotti unici di
nicchia e particolari con importante clientela

internazionale ed in forte espansione
80% esportazione - know-how all’avanguardia 

e articoli esclusivi ne fanno un’opportunità 
di sicuro interesse - garantita assistenza iniziale -

fatturato in crescita
32015

MILANO 
vicinanze tangenziale vendiamo

eventualmente con 
IMMOBILE AZIENDA ESTRUSIONE 

MATERIE PLASTICHE 
operante da 30 anni in settore specifico 

con clientela fidelizzata
32016

Zona CUNEO storica AZIENDA specializzata 
e certificata in progettazione e costruzione
CARPENTERIA METALLICA di PRECISIONE 

con portafoglio lavori già acquisito - clientela
selezionata e fidelizzata costituita da enti 

pubblici, aziende e privati - per ritiro attività 
cede AZIENDA con prestigiosi IMMOBILI 

di ampie superfici polivalenti e modulabili 
in posizione strategica adiacente casello

autostradale 32017

SPESSA PO (PV) 
cedesi storica attività commerciale di successo 
con oltre 20 anni di storia operativa oggi come
RISTORANTE per EVENTI, CERIMONIE e MEETING

oltre 300 coperti in un ambiente elegante e
suggestivo con ampio giardino e parcheggio 

per ritiro attività lavorativa della proprietà
la richiesta è irrisoria - affare irripetibile

32018

PROVINCIA di MILANO 
comodo tangenziale vendiamo eventualmente

con IMMOBILE INDIPENDENTE costituito da
CAPANNONE di circa 700 mq su area di circa

3.000 mq storica AZIENDA CARTOTECNICA 
con importante clientela fidelizzata

32021

HINTERLAND di MILANO 
cedesi avviatissimo CENTRO STUDIO

di ESTETICA AVANZATA - attività ottimamente
strutturata ed attrezzata 

ubicazione di estremo interesse in centro
commerciale - garantita ottima opportunità

per operatori del settore
32023

MAGENTA (MI) 
vendiamo con IMMOBILE splendido 

LOCALE SERALE 
arredato con cura nei dettagli 

ottimi incassi incrementabili 
ottimo investimento commerciale/immobiliare

32025

TORINO 
storica AZIENDA ONORANZE FUNEBRI

ottimamente inserita nel tessuto sociale della
provincia - cede QUOTE 50% del socio non
operativo per molteplici impegni lavorativi -
richiesta solo il valore delle quote da atto
notarile - AFFARE IRRIPETIBILE per società 

del settore o imprenditori altri settori
32026

SOCIETA’ ideatrice di innovativo dispositivo brevettato 
adatto alla COMMERCIALIZZAZIONE su LARGA SCALA intende

cedere la titolarità del brevetto - esamina inoltre l’ingresso di soci,
partnership, soci di capitale o joint-venture - trattasi di sistema

volto sia al MONITORAGGIO che al CONTENIMENTO 
dei CONSUMI ENERGETICI sia ad evitare i distacchi del limitatore

Enel - potenziale di enorme sviluppo commerciale di sicuro
interesse anche per grandi gruppi del settore

Avviata clientela nei settori FAI DA TE, FERRAMENTA, AGRARIA,
ZOOTECNICO, INDUSTRIA e in tutte le filiere produttive e

commerciali essenziali. Ampio PARCO MEZZI (Camion, casse
mobili, macchine operatrici, etc.), ATTREZZATURE (insaccatrici, 

silos, pallettizzatori, etc.) e IMMOBILIARE (area di 5.000 mq) 
di proprietà valutabili a parte. 32027
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AACCQQUUIISSTTAARREE//VVEENNDDEERREE
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02.39215804         www.generalcessioni.it - info@generalcessioni.it

www.generalcessioni.it
VENDITA AZIENDE

www.generalcessioni.it
VENDITA AZIENDE

www.cogefim.com - info@cogefim.it                        02.39261191
Da 35 anni leader nazionale nell’intermediazione aziendale
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RiMatrix Next Generation la piattaforma 
del futuro per ogni scenario IT

news aziende

Il cambiamento è una costante nel-
le infrastrutture IT odierne. La tra-
sformazione digitale sta portando 

nuove innovazioni a un ritmo mai visto 
prima. I responsabili IT sanno che in 
futuro dovranno affrontare sfide an-
cora importanti, essere in grado di ri-
spondere il più rapidamente possibile e 
implementare data center che offrano 
affidabilità, sicurezza e flessibilità per 
garantire la competitività delle azien-
de.

È in questo contesto che Rittal ha svi-
luppato la nuova piattaforma di infra-
struttura IT RiMatrix Next Generation 
(NG). “Anche in fase di progettazione, 
sviluppando una “open platform”, ab-
biamo pensato al futuro e alla capacità 
di adattarci a requisiti diversi e in con-
tinua evoluzione,” afferma Uwe Scharf, 
Managing Director Business Units and 
Marketing di Rittal.

“I nostri clienti devono adattare le loro 
infrastrutture IT velocemente per ga-
rantire che prodotti e servizi rilevan-
ti per il loro business possano essere 
creati in modo costante, veloce e sen-
za errori. Il nostro obiettivo è di sup-
portarli come partner per il futuro “. Il 
risultato è una piattaforma aperta per 
la progettazione di data center di tutte 
le dimensioni con prestazioni flessibili, 
affidabili e veloci, servizi di consulen-
za e non solo, durante l’intero ciclo di 
vita dell’infrastruttura IT, tutti forniti in 
esclusiva da Rittal.

Che si tratti di soluzioni single rack o 
container, data center enterprise, edge 
data center o siti colocation  data cen-
ter cloud e hyperscale, la modularità 
e la retrocompatibilità di RiMatrix NG 
permettono di aggiornare i singoli com-
ponenti di un’infrastruttura e quindi di 
adattarli costantemente agli sviluppi 
tecnologici. “RiMatrix NG diventa così 
una piattaforma di infrastruttura IT 
estremamente flessibile e sicura per il 
futuro”, spiega Scharf.

Tutti i component dell’infrastruttu-
ra IT in un unico sistema modulare
Con moduli di cinque aree funzionali 
che possono essere pianificate singo-
larmente, costituite da rack, clima-
tizzazione, alimentazione e backup, 
monitoraggio e sicurezza fisica, i re-
sponsabili IT possono identificare ra-
pidamente e facilmente soluzioni per-
sonalizzate.
La gamma di combinazioni garanti-
sce che gli utenti possano soddisfare 
le loro esigenze e le disposizioni locali 
ovunque si trovino nel mondo, utiliz-
zando sistemi Rittal o di partner testa-
ti e certificati.

Ciò significa che le soluzioni della 
piattaforma sono scalabili in ogni 
aspetto: dimensioni, prestazioni, sicu-
rezza e affidabilità a prova di errore. 
In caso fosse necessario un tempo di 
risposta particolarmente rapido o gli 
edifici esistenti non offrissero spazio 
sufficiente, i data center possono an-
che essere implementati utilizzando 
soluzioni container.

Prima piattaforma per la tecnologia 
OCP
Ciò che rende speciale RiMatrix NG è 
l’essere la prima piattaforma a suppor-
tare l’uso di componenti OCP e la cor-
rente continua in ambienti standard. 
Architetture a corrente continua alta-
mente standardizzate e rack da 21” 
nel contesto del progetto Open Com-
pute Project (OCP) stanno diventan-
do sempre più la “best practice” per 
l’efficienza energetica nei data center 
hyperscale.”Rittal è sia un promotore 
dell’iniziativa OCP che un fornitore 
leader di rack OCP per hyperscaler in 
tutto il mondo”, afferma Scharf.” Con 
RiMatrix NG, siamo il primo fornitore 
a permettere l’uso diretto della tecno-
logia OCP nei data center enterprise “.
I responsabili dei data center posso-
no utilizzare i moduli e gli accessori 
RiMatrix NG per integrare facilmen-
te le soluzioni OCP nell’architettura 

in corrente alternata esistente, senza 
dover cambiare l’intero data center e, 
ad esempio, il gruppo di continuità 
(UPS) in corrente continua. “In que-
sto modo, adesso possiamo fornire a 
tutti i nostri clienti un facile accesso 
ai vantaggi energetici e di efficienza 
di questa tecnologia del futuro, anche 
per singole o più piccole applicazioni”, 
spiega Scharf.

IT climate control
I sistemi IT installati in RiMatrix NG 
sono raffreddati in un ciclo controlla-
to utilizzando sistemi di ventilazione 
personalizzati fail-safe, soluzioni con 
gas refrigerante o ad acqua e costan-
temente monitorati. Con RiMatrix NG, 
le soluzioni di raffreddamento posso-
no essere adattate alle esigenze di ogni 
sistema, dal singolo rack al controllo 
della climatizzazione della suite e del-
la stanza, fino al più complesso high 
performance computing (HPC) utiliz-
zando il “direct chip cooling” (DCC).

IT power supply & backup
Nel suo concetto di “Continuous Po-
wer & Cooling”, Rittal ha sviluppato 
un modo per colmare le interruzioni 
di corrente a breve termine per un 
periodo definito in base ai requisiti, 
prevenendo danni sia ai componenti 
IT attivi che all’intera infrastruttura, 
compreso il controllo del clima. Le so-
luzioni Rittal supportano l’intero pro-
cesso energetico all’interno dei rack IT, 
dall’alimentazione principale, ai siste-
mi USP e alla distribuzione secondaria 
fino alle PDU.

IT monitoring & safety
Con la piattaforma RiMatrix NG, Rittal 
offre misure di protezione efficaci e so-
luzioni di monitoraggio per garantire 
che gli ambienti IT rimangano sempre 
funzionanti. Ad esempio, RiMatrix NG 
supporta soluzioni come il sistema di 
monitoraggio Computer Multi Control 
III (CMC III) e il software Data Center 
Infrastructure Management (DCIM). I 

sensori disponibili includono quelli per 
misurare l’umidità, la temperatura, la 
pressione differenziale e gli atti van-
dalici.

In base alle esigenze, è possible imple-
mentare un’ampia gamma di livelli di 
protezione, 
ad esempio un locale di protezione di 
base in una soluzione modulare room-
in-room o come sala a elevata dispo-
nibilità che offre un’affidabilità ancora 
maggiore. Valutazioni indipendenti 
come la certificazione secondo le re-
gole della BCE da parte dell’European 
Certification Body GmbH (ECB) atte-
stano il livello di sicurezza.

Rapida implementazione del proget-
to
RiMatrix NG è stato progettato in 
modo tale che i nuovi data center pos-
sano essere realizzati velocemente. 
La rapidità d’implementazione è data 
dall’utilizzo  di Rittal Configuration Sy-
stem che permette una facile e veloce 
configurazione e dalla consegna dei 
prodotti standard in 24/48 fornita da 
Rittal in tutta Europa. Le certificazioni 
internazionali garantiscono l’affidabili-
tà e aumentano ulteriormente la velo-
cità dei progetti IT, in quanto non sono 
necessarie procedure di autorizzazione 
e test, che richiedono tempo.

Consulenza IT per l’intero ciclo di 
vita
Oltre ai componenti del sistema, con 
Rittal come partner per il futuro, i 
clienti ricevono tutta la consulenza e i 
servizi di cui hanno bisogno per la con-
figurazione e il collaudo. Rittal offre 
supporto durante l’intero ciclo di vita 
di un data center. Il suo portafoglio di 
servizi include consulenza su progetta-
zione, pianificazione e configurazione, 
assistenza con interventi e ottimizza-
zione. Modelli di finanziamento va-
riabili, come il leasing, completano il 
portafoglio e consentono investimenti 
orientati alle esigenze.
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LA MIGLIORE 
ATTREZZATURA PER LA TUA MACCHINA UTENSILE 

Lo Zero Point è un sistema di posizio-

namento ed ancoraggio istantaneo, 

rappresenta la soluzione ideale per la 

movimentazione ed il serraggio preci-

so, rapido e sicuro delle attrezzature 

sul pallet delle macchine utensili.

Posizionamento ed
ancoraggio istantaneo

Oltre 1000 motorizzati per i 

torni e torrette dei più impor-

tanti costruttori con il miglior 

rapporto qualità / prezzo

L’eccellenza 
tecnologica

Compatte, rigide e precise
Non solo per 5 assi

Nata espressamente per i centri a 5 

assi, la gamma CompactGRIP permette 

di intervenire sulle 5 facce del parti-

colare in lavorazione con riferimenti 

precisi in spazi contenuti garantendo 

usure inesistenti e grande rigidità.

AUTO CENTRANTI

Per operazioni di foratura,
fresatura e maschiatura

Teste Angolari modulari e integrali ideali per il 

settore aeronautico, automotive e altri settori 

applicativi di precisione. Entrambe le famiglie 

di teste sono corredate da una gamma di 

opzioni che ne completano le potenzialità 

applicative e prestazionali

2 Anni di Garanzia

2 Anni di Garanzia

5 Anni di Garanzia

1 Anno di Garanzia
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POMPE AD INGRANAGGI
POMPE A PISTONI RADIALI

MOTORI IDRAULICI

PRODOTTI

Turck Banner amplia la serie TXF700 HMI/PLC e 
sviluppa concetti di installazione e funzionamento 
senza armadio a temperature di esercizio comprese 
tra -20 e +55 ° C.
Presentate al mercato versioni speciali TX700 appo-
sitamente sviluppate per applicazioni nell’industria 
alimentare e delle bevande e per l’uso in condizioni 
di luce ambientale intensa
La serie TXF700 di Turck offre ora per la prima volta 
una serie HMI ultra robusta con protezione comple-
ta  IP67 per l’utilizzo a temperature comprese tra 
-20 e +55 ° C. 
Con il suo alto grado di protezione, la moderna e 
sottile piattaforma HMI consente un montaggio fles-
sibile poiché, a differenza delle soluzioni precedenti, 
non richiede più l’installazione in custodie protettive 
o in quadri elettrici.
I brillanti display TFT sono protetti da un frontale 
in vetro e dispongono di un touch screen capaciti-
vo che supporta funzionalità multi-touch e controllo 
gestuale. 
Ciò consente di mutuare i più recenti concetti ope-
rativi del mondo degli smartphone e dei tablet nei 
ruvidi ambienti dell’automazione industriale. 
Gli HMI TXF700 sono disponibili con display da 5 “a 
21,5” e con una risoluzione fino a 1920 x 1080 pixel.
Turck Banner ha inoltre ulteriormente ampliato il 
portfolio di dispositivi IP67 con la nuova serie HMI 
/ PLC. 
Questi apparecchi possono essere utilizzati ovunque 
non si 	
applichino particolari requisiti di protezione Ex o di 
igiene, ad esempio nella fabbricazione di macchinari 
e sistemi, nell’industria dell’imballaggio, nonché nei 
settori dell’intralogistica, delle apparecchiature mo-
bili e dell’automotive.

TX700 per il Food & Beverage e per l’alta lumi-
nosità
Due nuovi dispositivi sono stati progettati apposita-
mente per applicazioni nell’industria alimentare e 
delle bevande (TX700FB, Food & Beverage) e altri 
due sono ora corredati da display ad alta luminosità 
per la perfetta leggibilità alla luce solare (TX700HB, 
High Brightness). 
I dispositivi per il Food and Beverage sono disponi-
bili con diagonali dello schermo da 7 “e 15”, mentre 
le due novità ad altà luminosità offrono schermi con 
diagonali da 7 “e 10”.
I dispositivi dedicati all’industria alimentare e delle 
bevande sono stati sviluppati per conformarsi ai re-
quisiti di progettazione igienica 
(DIN EN1672-2, EHEDG / FDA 21 CFR 177.2006)
e sono dotati di un frontale in acciaio inossidabile 
con rivestimento in poliestere.

Il frontale del dispositivo è stato progettato in gra-
do di protezione IP69K per rendere gli apparecchi 
impermeabili anche ad alta pressione fino a 80 ° C. 
I prodotti FB sono inoltre resistenti agli acidi e ai 
prodotti chimici.

I dispositivi ad alta luminosità, grazie al loro display 
extra luminoso fino a 800 Cd / m², sono particolar-
mente adatti per utilizzi outdoor. 
I display sono realizzati con Liquid Bonding (LOCA), 
un processo di screen bonding che migliora il con-

Turck Banner arricchisce la serie TX700 HMI / PLC

trasto dello schermo e aumenta la luminosità grazie 
alla riduzione di riflessi e rifrazioni. 
Gli apparecchi TX700HB montano uno chassis intera-
mente in metallo e sono resistenti agli urti e scossoni.

Non solo per la visualizzazione ma anche gate-
way IIOT o controller
Le serie di dispositivi TX100, TX200, TX500 e TX700 
possono essere utilizzate non solo per la visualizza-
zione, ma, se necessario, anche con TX VisuPro di 

Turck Banne anche senza CODESYS come gateway 
IIoT o controller perimetrale.  
Oltre ai protocolli HMI convenzionali per il col-
legamento ai controller, quali quelli di  Siemens, 
Beckhoff o Rockwell, TX VisuPro supporta anche 
MQTT o OPC-UA come server e client. 
Gli HMI TXF700 possono comunicare simultanea-
mente con un massimo di otto protocolli. 
Questa funzione gateway consente quindi anche lo 
scambio di dati tra diversi controllori o terminali.
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Mitsubishi Materials ha ampliato la sua vasta gamma di gradi 
di inserti premium per tornitura. BC5110 è un CBN rivestito 
ideato specificamente per la lavorazione di ghise grigie quali 
GG25 e GG30, mentre il grado MH515 in metallo duro rivesti-
to in CVD è progettato per gli acciai inossidabili austenitici da 
fusione e la ghisa sferoidale.

Il nuovo BC5110 attinge all’approfondito e pluriennale lavoro 
di ricerca e sviluppo per la produzione di altri gradi CBN ad 
alte prestazioni. Questo lavoro ha dato vita alla composizio-
ne di un substrato ad alto contenuto di CBN a grana fine che 
migliora notevolmente la resistenza alla scheggiatura. Ciò si 
traduce in affidabilità di processo e in una durata superiore 
della vita utensile. Al contempo, lo strato di rivestimento in ce-
ramica fornisce ulteriori vantaggi incrementando la resistenza 
all’usura ed alla scheggiatura, consentendo eccellenti risultati 
nelle finiture superficiali dei componenti.

Oltre ad un’ampia scelta di inserti con geometria positiva e 
negativa, per BC5110 sono disponibili due diversi tipi di pre-
parazione del tagliente, FS e GS, che aiutano i programmatori 
di macchine e i tecnici degli utensili a scegliere l’inserto ideale 
per le proprie applicazioni. L’onatura FS presenta un tagliente 
estremamente affilato, che consente di ridurre le bave ed offre 
una resistenza eccellente all’usura. La tipologia GS è adatta a 
componenti sottili o a bassa rigidità e resiste alla scheggiatura 
del tagliente.

Il nuovo e innovativo grado di metallo duro MH515 è stato 
progettato appositamente per soddisfare una gamma di appli-
cazioni di nicchia. Un rivestimento innovativo garantisce mag-
giore resistenza alla esfoliazione ed una maggiore durata del 
tagliente per la lavorazione di acciai inossidabili austenitici da 
fusione e di ghisa sferoidale, tipicamente presenti negli allog-
giamenti dei turbocompressori. La chiave per il balzo in avanti 
in termini di prestazioni e affidabilità è la tecnologia Tough 
Grip, che massimizza il legame tra gli strati del rivestimento. 
Oltre alla tecnologia con nano-struttura a crescita cristallina, 
uno strato superiore di Al2O3 e uno strato inferiore di TiCN, 
che presenta livelli avanzati di adesione al substrato di metallo 
duro, interagiscono per formare un tagliente resistente. Questa 
robustezza è necessaria per far fronte alle difficili condizioni 
degli alloggiamenti dei turbocompressori ottenuti da fusione, 

NUOVI GRADI DI TORNITURA PER GHISA E ACCIAIO INOSSIDABILE DA FUSIONE

e fornisce inoltre una straordinaria resistenza all’usura ed alla 
scheggiatura per conferire affidabilità al processo ed ottenere 
un maggior numero di pezzi lavorati per tagliente. 

Gli inserti MH515 sono disponibili con geometria negativa e 
positiva con 4 diversi rompitrucioli, LK per lavorazioni legge-
re, MA e GK per lavorazioni medie e RH per la sgrossatura.

Un nuovo marchio si aggiunge tra le numerose 
case rappresentate e distribuite in esclusiva per 
l’Italia dalla Sermac s.r.l. di Muggiò (MB).
Si tratta della azienda inglese Coborn Enginee-
ring Co Ltd, leader mondiale nella costruzione 
di macchinari a CNC e attrezzature speciali per 
le industrie dei diamanti policristallini, mono-
cristallini, le industrie degli utensili per le pie-
tre preziose e diamanti naturali o sintetici. La 
gamma propone macchine rettificatrici della 
serie RG per il mercato degli utensili in PCD e 
PcBN, rettificatrici planetarie serie PG per dia-
manti naturali o sintetici SCD, rettificatrici di 
forma serie FG, lappatrici planetarie serie PL, 
piatti “scaif” per lucidatura, mandrini per fre-
satura e rettifica ad alta frequenza e macchine 
equilibratrici dinamiche serie DB. Coborn vanta 

Sermac è il distributore italiano dei prodotti Coborn di Claudio Tacchella

più di 75 anni di attività continuativa in questo 
specifico settore, con oltre il 90% delle macchi-
ne esportate in tutto il mondo. 
“Siamo orgogliosi di questo traguardo – dichia-
ra Alberto Gillio Tos, amministratore di Sermac 
srl. La Coborn Engineering si inserisce perfetta-
mente tra le case che rappresentiamo e distri-
buiamo in esclusiva per l’Italia. I loro prodotti, 
tutti ad altissima precisione e qualità, comple-
tano la gamma di soluzioni ingegneristiche che 
Sermac può offrire al mercato. Abbiamo l’atti-
tudine di seguire con attenzione le esigenze dei 
clienti per consigliare la migliore scelta possi-
bile all’investimento in beni strumentali. E’ un 
valore aggiunto sul quale possono sempre con-
tare, grazie alla nostra ventennale esperienza 
acquisita nel settore manifatturiero.”
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Specialisti in linee 
di lavorazione 
per lamiere sottili 
e pro� li estetici, dal 1978.

Il principio della sostenibilità e della semplicità d’uso guida i nostri
processi di progettazione e costruzione di pro� latrici e impianti 
e�  cienti, che garantiscono la massima produttività con il minimo impiego 
di energia, materia prima e manodopera.
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la tua e�  cienza produttiva:
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